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I sigifori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 ottobre 1867 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Qualsiasi invio, o reclasso che ris-

guardi l'associaxwns o la spedizione del
giornale, i saglis postali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESGI.USIVAMElfrB alla
ANH3ISTRAZIO3E deBa G1ZZETil UFFICIALE

su Rssso s'Imn
(Via del Castellaccio, Fazuzz).

PARTE UFFICIALE
11numero 396& NeMa raccoffa sf)!eiale delle

leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decre¢o:

TITTORIO EMANUELE B
was eassa as aro a raa rosamrì mar.u usiosa

BB D'ITAL1&
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nn-
mero 4513, e la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Neviano de-

gli Ardniniond'esserecostituito sezione del tol-
legio elettorale di Langhirano, numero 811, se-
paratamente da quella del collegio stesso detta
di Traverseholo, cui fu sino ad ora unito;
Considerando che 11 chilometri di dif5cile

strada rendono assai disagevole agli elettori di
Neviano degli Arduini il recarsi inTraversetolo
alle votazioni;
Noverandosi nel comune stesso piùdi 40elet-

tori iscritti,
Edito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Neviano degli

Arduini costituirà d'ora in poi una sezione del
coHegio elettorale di Langhirano, la quale avrà
sede nel capoluogo del comune stesso.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
« ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 6 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUEl.E.
U. BarAzzi.

Il numero 8967.della raccolta s¢)!eiale delle
kggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUEI.E II
ran anzu ar sto iFER TOI.ONTA BEI.M RMONE.

RB D'ITALIA
Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452:
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato £ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio:
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolö del distretto di Oderzo-Motta;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministio

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiaspo decretato e decretiamo :
Articolo unico.11 Comizio agrario del distret-

to di Oderzo-Motta, provincia di Treviso, è le-
galmente costituito ed è riconosointo come sta-
bilimento di pubblica utilità, equindi come ente
morale puòacquistare, ricevere, possedere ed a-

lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamoche ilpresente decreto, munito del'

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 ottobre 1867.

VITT0alo EMANUELE.
F. Da Brasus.

11numero 3072 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EilANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E FEB VOLONTA DELIA NA2IONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860,
n' 4518, e la tabella annessavi della circoscri-
zione territoriale dei collegi elettorali;
Vedate le istanze del comune di Lentiai,

ond'essere costituito sezione del collegio elet-
toralediFeltre, n' 445, separatamente da quella
del collegio stesso detta di Feltre, cui fu sino
ad ora unito;

Considerando che fra Lentiai e Feltre scorre
senza ponte il fiume Piave;
Noverandosi nel comune stesso più dit0elet-

tori iscritti;
Udito il Consiglio deiministri;
Bulla propostadelministrosegretariodi Stato

per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo mico. 11 comunediLentisi costituirà

d'ora in poi una sezione del collegio elettorale
di Feltre, n• 445, la quale avrà sede nel capo-
luogo del comune stesso.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 ottobre 1867.

VITTORIO EMANDELE.
U. Rurun.

Il mosero 8973deNa raccolta sifßeiale delle
leggi e dei decreti delBégnocontiene si seguen¢e
decreto:

VITTORIO EKANUELE R
en enan m nao a ran Tomorr1 asan nztoma

RE D'lTALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860,
n' 4513, e la tabella annessavi della circoscri-
zione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le -istanze dei comuni di Calice Li-

gure e Rialto, ond'essere costituiti sezione del
collegio elettoraledi Albenga, n• 188, separata-
mente da.quella del collegio stesso detta di Fi.
nalborgo,cuifurono fino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elet-

tori iscritti; •

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delministrosegretariodi Stato

per gli affari dell'interno ,

Abbiamo decistato e Recretiamo:
Articok mico.1eomuni di Calice Ligure e di

Rialto costituiranno d'ora in poi una sezione
del collegio elettorale di Albenga, n' 188, la
quale avrâ sede imCalice Ligure.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo delloBtato,sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggiedei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo deservare.
Dato a Firenze, addì 10 citobre 1867.

VITTORIO EMANUBLE.
U.Rarrasst.

Il numeroJifDCCCCXXXIX (Parte supple.
mestare) della raccolta t(ßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creio:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELI.& MAEIONE

RE D'ITAI.I&
Visti gli atti relativi alla legale costituzione

della Società in accomandita per azioni nomina-
tire, costituitasiin kirenze sotto la denomina-
zione di Lega economica alimentaria;
Visti il titolo VII, libro I, del codios di com-

mercio, e il Regio decreto del so dicembre 1865,
n' 2727;
Sentito il COBBÍgÏiO di Stato;
Sulla proposta del ministrodi sgricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società in accomandita per azioni

nominative, avente a scopo la rivendita delle
vettovaglie ai componentiPassociazionacompar-
tecipi degli utili sociali e agli estranei, costitui-
tasi in Firenze per atto privato del 23 dicembre
1866, sotto il titolo di Lege economica alimen-
faria, della quale è institore il signor Fedele
Bartolini, secondo il contratto delt luglio 1867,
rogato Golini, è autorizzata, e ne sono appro-
fati gli statuti inserti in detto atto privato, con
le modißcazioni prescritte dal presente decreto.
Art. 2. Negli statati sociali sono introclotte

le modificazioni seguenti:
A) L'intitolazione della $ocietà, di cui al I §,

dovrà essere questa: « Lega economica alimen-
a taria Fedele Bartolini e Compagni. »
B) Nel § III, lettera b), alle parole a tra i

« semplici azionisti » saranno sostituite queste:
« tra gli altri azionisti ».
C) Il § IV terminerà con questeparole: « me·

« diante l'autorizzazione governativa ».
D) I §§ VI e VII termineranno con la clau-

sola: « ed ottenuta l'autorizzazione governa-
tira ».

E) Nel § II sono soppresse le parole: « ed
« anche bipartite, ma in porzioni egnali ».
F) Nel § III in principio, dopo le parole:

a Capitals accornanfati a saranno aggiunte le
altre: « da prelevarsi sugli ntíli sociali ».
G) Nel § IIII sono soppresse le parole: a e

a mezzo azzom ».

B) Il primo periodo del § XVIÌ ò riformato
in questi termini: « All'azionista non accomas-
e dante originario, benchè consumatore, non
a compete il dividendo indicato alla le#era a)
« del § 111, parte 2' n.

11 secondo periodo dello stesso § XVII, che
camincia colle parole « Il soci , è soppresso.
Il terzo periodo dello stesso §, che incomincia

colle parole « Gli eredi del socio », incomincierà
invece con queste: a Gli eredi, de!I: azionista,
ecc. ».

1) Nel § XVIII, alle parole e unicamente ai
e soci ed agli eredi del socio a sono sostituito
queste: « indistintamente ad ogni possessore
a delle azioni sociali ».
L) Nel § XIX il secondo periodo, che comin-

cia a Giusta questa condizione ge che termina
a capitale sociale », è soppresso.
X) Il § XXII terminerà con queste parole:

« osservato beninteso il disposto dell'articolo
a 128 del Codice di commercio ».
N) Nel § IX11I, le parole a per gravi cagio-

E B1 I 6000 80ppreSSB.
0) Nel § XXIV, lettgra b), alle parole a venti

a soci a sono sostituite qupte: « azionisti rap-
a presentanti il terzo del ppitale sociale ».
P) In fine del § XXVI saranno aggiunte que-

ste parole: « limitativamente aj;1i affari portati.
« all'ordine del giorno degapprima convocaziou
s ne. La seconda convocasione avrà Icoga al-
a meno cinque giorni dopo laprima adunanza.
« Gli avvisi di convocazione dovranno essere
a pubblicati nel giornale degli annunzi legali
e della provincia, almeno ottogiorni avanti per
a la prima convocazione e cinque per la ricon-
a vocazione. »
Art. 3. La Societa è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del Itegno
dTtalia, mandando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addì 22 settembre

1867.
VITTORIO EHANGELB.

F. Da BLASES.

TITOLO XVII. - Del cancelliere
e dell' ingegnere.

Art. 167. L'Accademia ha un notaro o un

rocuratore fisso, cui dà il titolo di cancelliere,
•e.d ha parimente un ingegnere fisso, scelto fra
coloro che siano come tali abilitati a norma
delle leggi vigenti.
Art. 168. L'elezione del cancelliere e dell'in-

gegnere si fa nei modi prescritti dagli articoli
163 e 164.
Art. 169. Le attribuzioni speciali deloancel-

Eere e dell'ingegnere sono determinate da spe-
ciale regolamento.
L'uno e Paltro sono retribuiti a norma delle

convenzioni stabilite colPatto di nomina e colla
loro accettazione.
TITOLO XVHI. -Del computistas del custode.
Art. 170. L'Accademia si fa serviredann com-

putista e da un custode.
Art. 171. E provveditore propone s ciascuno

di questi impieghi tre soggetti che egli stimi
onesti e capact.
Art. 172. I nominati dal provveditore sono

posti a partito neR'adunanza del seggio sceade-
mico; quelli che ivi non ottengono due terzi dei
voti favorevoli, sono esclusi, e non possono es-

sere proposti alPAccademia; quelli che ripor-
tano idue terzi dei voti nell'Manansa del seg-
gio, sono proposti all'Accademia, ed ottiene
Pimpiego di computista, e rispettivamente di
custode, quello che in adunanza di accademia
riporta un maggior numero di voti favorevoli.
Art. 177. Se nessuno restasse eletto, il prov-

veditoro fa altre nomine di altri soggetti, o così
Sntantochò ciascheduno dei detti impieghi non
resti conferito.
Art. 174. Neimese di dicembre di ogni anno

ilcomputista ed il custode sono posti' a partito
in adunanza di accademia, per la loro conferma
o esclusione alla pluralità di voti.
Art. 175, Le incombenze, tanto del computi-

sta, quanto del custode, e i loro stipendi sono
fissati da speciale regolamento.

TITOLO XII. - Degli altri inservienti.
Art. 17ð. Tutti gli altri inservienti del teatro

sono a nomina-del provveditore. I loro salari,
incombenze e rapporti di dependenza sono sta-
biliti da speciale regolamento.

S. M. in udienza del 27 luglio ultimo scorso
si è degnata di nominare soprintendente gene-
rale della Lista civile, e reggente il 3finistero "

della R. Casa il comm. avv. Giovanni Visone,
già segretario generale della Real Casa e depu-
tato al Parlamento nazionale.

LEGGI DELLA L ACCIDEMA DEGLI DIII0BILI
Asse 1867.

(Corg. e gne - Vedi Gazzetta di feri)
TITOLOXV. - .Ûeße Àireßi0Ne Ñegli Sjeffa¢0?i.
Art. 156. La parte direttiva degli spettacoli,

la pre 'one e la esecuzione dei contratti a
ciò rusativi, non elle la Borgeglianza sul perso-
male artistico addetto al teatro, sono affidate
alla direzione degli spettacoli. I contratti d'im-
presa saranno firmati dal presidente dell'Acca-
demia, dal provveditore e dal presidente della
direzione degli spettacoli.
Art. 1ð7. Questa direzione si compone, per

regola, di un presidente e di due consiglieri da
scegliersi nel seno delPAccademia.
La nomina di questi funzionari si fa per

mezzo di schede segrete nel modoche vienepra-
ticatodall'AccademinnelPelezionedelsuo seggio.
La direzione può essere accresciuta anche di

membri estranei all'Accademia in virta di deli-
berazione speciale del Corpo accademico.
La direzione degli spettacoli entra in ufficio

al ¡irimo giugno e dura tre anni, rinitovandosi
ogni anno uno dei suoi membri che può essere

rieletto. Chi è stato tre anni nella direzione
può rifintare per due anni qualunque carica.
Art. 158. Il provveditore non fa parte della

diretione, Ina Intèrriene alle adunante con voto
consultivo su tutto quello che riguarda l'ammi-
nistrazione.
Art. 159. La direzione degli spettacoli è pre-

sieduta da uno dei tre accademici che venga e-
letto dalla direzione. Uno degli altri membri
assumerà Pufficio di segretario, edogni attoche
emana dalla direzione sarà firmato o dal presi-
dente o dal segretario.
Art. 160. Le atttilmsioni speciali della dire-

zione degli spettacoli, e le sue relazioni col pre-
sidente e col seggio accademico, sono determi-
nate da apposito regolamento.
TTTOLo XVL - Dell'avvocato consultore.

Art. 161. L'Accademia ha un consultore le-
gale fisso.
Art. 162. Essa sceglie il suo consultore fra

gli avvocati esercenti in Firenze ed ammessi
alla Corte supréma di cassazione
Art 103. Ciascuno degli accademici compo-

nenti il seggio nomina un avvocato. L'Accade-
mia E0tt0pOBO 8 SeparatO PRI $ÍO ÉRitÎ ÎBOmi-
nati, ed èeletto consultore legale quell'avvocato
che riporta un maggior numero di voti favo-
revoh.
Art. 164. In caso di parità di voti, si sotto-

pongono ad un secondo partito gli aventi egual
numero di voti, e se anche il secondo partito
ritorna nella stessa parità, si Inocede colle re-

gole fissate ne1Particolo 64.
Art. 165. Dietro l'invito delP Accademia, e

nei di lei affari, il consultore legale disimpegna
tutte le incombenze che tengono alla suaquahth
di avvocato.
Art. 166. Ï?avvocato consultore è retribuito

secondo lespecialiconvenzioniche vengono sta-
bilite al momeuto della sua nomina e della sua
accettazione.

TITOLO XX. - DeRe porsioni accalensiche
in generale.

Art. 177. La. rata d'intereBSO 81 PatrÎm0BÎ0
dell'Accademia, il diritto di uso ed usufrutto di
un palchetto nel teatro, ed il complesso h
oneri ed onori chegode e sopporta ogni e-

mico, si chiama porsione accademica.
Art. 178. La porzione accademica è undiritto

incorporale.
Art. 179. Essa perriene e rimane in ogni ac-

cdemico condizionata al puntuale pagamento
delle spese, tasse epenalf stabilitenelle presenti
leggi, ed obbligatapercio a favore delPAccade-
mia oon assoluta prelazione sopra qualunque
creditore dell'accademico.
Art. 180. Nella porzione acclidemica si oposi-

derano il gius onorifico, cioè la ra resentanza
di accadennco che da queBa deri il valore
o presso pecuniario che quella
Art. 181. Nello estrinseco rapporto ðel gins

onorificoedella rappresentanza m faccia delPAe·
cademia, la porzione accademica è individus,
iádivisíbile, deve restare presso uno solo, e non
può godersi da piu di uno.
Art. 182. Nel diverso intrinseco rapporto del

givesso e valore pecaniario, la porzione,accade-
mica subisce una determmazione pariforme a
quella di tutti gli altri assegnamenti liberi, per
essere divisibile fra tutti gli aventi na coegnale
diritto.
Art. 183. Due porzioni accademiche nonpos•

BOBO g0dersi COntèmpOraneam€nte AA BB 8010.
Art. 184. La porzione accademica si acquista

e si trasmette ¡ier successione testamentaria ed
intestata, eper atti o disposizioni fra i vivi.
TITor.o III. - Delle porsioni accademiche
devolu¢epersuccessionetestamentariaolegittima.
Art. 185. La successione nella porzione acca-

demica si apre per la morte naturale dell'acca-
demico.
Art, 186. Non possono succedere nella por-

zione accademica, considerata come assegna-
mento peenniario, quelli che in ordine agli arti-
coli 724 e seguenti del Codice civile sono inca-
paci o indeghi di succedere.
Art. 187. Non possono succedere nella por-

zione accademica considerata come gius onon•
fico, ed alPeEetto del conseguimento della qua-
lita di accademico :
1• Quelli che sono in uno dei casicontemplati

dall'articolo 17 del presente statuto;
26 I luoghi pii, corpi morali, università, col-

legi, e generalmente tutte quelle persone morali
che per esistere hanno bisogno di essere rappre-
sentate; e ciò tanto se siano comprese, quanto
se fossero esenti dalle leggi diammortizzazione.
Art. 188. Per potere succedere nella porzione

accademica, bisognaessere chiamati o dalla dis-
posizione dell'uomo o dalla disposizione della
legge.
Art. 189. Per potefe succedere nelgins onori-

fico, e nella rappresentanza di accademico, bi-
sogna inoltre essere accettatt ed ammesst dalla
Accademia.
Art, 190. L'Accademia delibera sulla ammis-

sione o la reiezione del successore a partito se-
greto insindacabile. Ogni precedente discussione
è assolutamente vietata.
Art. 191. Ogni accademico può disporre della

porzione accademica, come dispone degli altri
suoi assegnamenti liberi.
Art. 192. L'erede,o testamentario,o intestato,

ed il legatario dello accademico defunto, succe-

dono nella porzione accademica a tenoro delle
present

e gli eredi, o i legatari sono piùdi
numero, e non vi è assegna fatia dall'accades
mico defunto, la porsione accademica si aggia-
dica adano solo di essi, colPobblip di congua-
gliarne gli altri fino al giusto di les valore.
Art. 194. Ciascheduno degli eredi o legaterf

chedesideri di essere preferito nelPassegna dells
porzione accademica, fa la sua istanza in iscritto
alPAccademia; tutte le istanze sono poste apar•
tito neR'adnoanza diaccademia, ed è assegna.
tario della porzione quello la di cui istanza ha
riportato un maggior numero divoti favorevoli.
Ark 195. In caso di parità di voti si procede

colle regole fissate negli articoli 146, 147, 148
e 149.
Art. 196. Se sono eMamati a succedere gli

ascendenti o i discendenti in infinito, il coni or
superstite ed i collaterali fico in terzo o

civile delPaccademico defanto, nessuno di essi
può esacre ricusato, ed uno fra essi deve essere
ammesso come accademico, salvo il disposto de•
gli articoli 193, 194 e 195 per il caso che fos-
sero piil di numero; e con dichiarazione che o
uno o piil che sieno detti eredi, dovrannon¾
dimeno fare essi pare la istanza alla Accademig
per essere ammessi, e produrre o allegare il ti-
tolo in forza del quale sono succeduti nella por-
zione accademica del discendente dente;
codoge defunto, o collaterala al terzo

Art. 197. Non ostante le di6þ0SÎzÎ0BI $611'ar•
ticolo precedente, chiunque sia domicilisto per-
manentemente dŒ a fuori del Regno, an-
corchè sia discenden ndente, coninge, cól-
Interale in terzo grad di un acoademico,
non potra succedere pprzionoaccadenne:g
salvo quanto è stató disposto nel supore ar-
ticolo 17 relativamente a51i 4ccademzei attualb
Att. 198. Se i chiamati a succederanellapor.

zione accademica sonó estranei dello accade-
mico defuntò, q .dentro il termine di un
mese dal orno rta successione, debbo-
no ta, ed in formaantentic:4
l'atto dal ¢ha causa la loro successione, o
possono domandare, ma non hanno diritto di
ottenere, di essere ammessi ed accettati come
accadennei.
Art. 199. L'Accademianel easo di succèàsiono

apertasi a favore di estranei, ha diritto diziam-
mensare la porzione delPaccademico défontoi;
con prelaziono al di lui erede o successore estw
neo, il quale avrà soltanto il diritto di esigéré
dall'Accademia, e secondo lestime da,farsenell
termini di ragione, il prezzo della pornone aa•
cademica che ella riammensa.
Art. 200. Se non pineesse alPAccademia di

esercitare questo ano diritto diriammensazione,
il successore estraneo che avrà domandito di
essere ammuno potrà essere accettato comeso-
cademico, quando riunisca le qualità richieste
per potere succedere anelle porzioni accademf•
che, e dovrà essere sottoposto al partito di aq·
cottazioné delfAccadenna riunita in adunanza
generale.
Art. 201. E snäi:eiis ro estraneo avente le ri.

chieste.gualità si accetta come accademico mä-
diante.partigo vinto con due terzi di voti favò-
revoli resi dagli acó éiaici o loro produratoli
intervenuti aliadunanza, e sempresenzadisans-
ilione preventiva.
Art. 202. Se il partito torna perduto, il

cessore estraneo non 4 ammesso come scende-
mico; ed in questo cáso, come ancorg nelPaltro
caso che i1successóre estiânëo non riunisse'le
qualitå necessarie per potere succedere, allbra
dentro il termine di un mese decorrendo del
giorno iacuiYAcmdemisgyra deliberato di non
riammensare, e respettivamente dal giorno dål
partito di non accettazione del successore estra-
neo, questo deve nominare un preenratore in
persona capace da sottoporsi aLpartito di ao•
cetíasione, e dentro il termine di anni quattro,
decorrendi come sopra, il anceessore estraneo
dovrà o sottoporsi a nuovo partito di accettà•
zione, o trasferire la sua porzione accademica
in altra per60Ba atta ad essere ROminata, O SOt•
toposta al partito di accettazione nel modo
stesso.
Art. 203. Dopo che sienospirati i termini sf&

biliti nelle presenti leggi per il nuovo partito di
accettazione, o respettivamente per la nomina
o per la traslazione à 11e porzioni accademiche
in persone capaci, ed ilpartito torni nuovamente
perdato, o se la nomina o traslazione non fos-
ser6 fatte, PAdendemia avrà l'alternativa di so-
cördare altreproroghe sitecessive, o diriammen•
sare la porzione accadeniies col ribasso del 15
per cento sul prezzo di stima da determinarsi
men modi di ragrone.
Art. 204. Per estranei s'intendono tutti quant

che non sono discendenti, ascendenti, collaieralt
11no in terzo grado civile inclusivamente dell'ac-
cademico, o coninge.
Art. 205. Le disposizioni degli articoli 202;

203 e 204 si applicano anchenelcaso di succes-
BÎ0Be aperÊSS1 8 f&TOto dig0BO Ô0mÎCiÎiBÉO
fuori del Regno, sebbene fossero discendenti,
ascendenti, collaterali fino al terzo grado civile
inclusive, e coniuge.
Art. 208. Nessuno accademico può ritenere

contemporaneamente piis di una porzione acca•

demida.
Art. 207. Se un accademico fosse chiamato a

succedere nella porzione di un altro, deve nomis
nare 11 procuratore nel termine di duemesi dal•
l'aperta successione, e deve poi disporre di una
delle due porzioni nel modo e termini fissatida-
gli ay.ticoli 202 e 203: se egli ne dispone a fa.
vore di un suo ascendente, discendente, collate
rale fino al terzo grado inclusive e conínge,
hanno luogo le disposizioni degli articoli 197 g
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198; se poi ne disponesso a favore di altre per•
sone, allora si procede colle regole stabilite da-
gli articoli 198, 199, 200, 201 e 202; e quando
sieno trascorsi i respettivi termini a nominare il
procuratore, e disporre di una delle due por-
zioni accadeaiche, si applicanoalla porzioneso-
praTYenuta le disposizioni dell'art. 203.
Art. 208. Se un accademico,dopo esserestato

ammesso come tale,cad€680 in HBO dei Casi COR•
templati dall'art. 16, si applicano le disposizioni
li articoli 202 e 203.
Art. 209. In tutti i casi nei quali la succes-

BIOBS Bi aprisse a favore di uno o piii di quelli
che a tenore delle presentilegginonpossonoes-
sere accademici, si procede colle re5ole fissate
negli articoli 199, 200 e 201.
Art. 210. Qualunque successore può ripudiare

abdicativamente la successione apertasi a suo
favore nella porzione accademica; ed in tal caso
egli si dice essersi aatenuto dall'acquisto di un
emolumento, e la successione trapassa come non
agmta nel sostituto volgarmente, o nell'erede in-
testato dell'accademioodefunto.
Art. 211. Tutti i successori dai quali siacqui-

sti, nei respettivi casi, o a diritto a conseguire
il prezzo della porzione riammensata dall'Acca-
demia, o il diritto ad essere investiti della por-
zione st06sa,perchè siano stati accettati dall'Ac-
cademia ed ammessi come accademici, non po-
tranno ottenero nè quel prezzo, nè questa inve-
stitura, Entantochè non abbiano effettivamente
pagato ogni debito, che il loro autore, o univer-
sale o singolare, avesse lasciato per qualunque
titolo verso l'Accademia.
Art. 212. Tutte le disposizioni delpresente ti•

tolo si applicano indistintamente tanto al caso
di successione testamentaria, quanto al caso di
successione ab intestato.
Art. 213. In quest'ultimo caso, e quando per

le leggi civili de1Regno la successione di un ac-
cademico fosse aperta a favore dello Stato, si
applica il disposto dell'art. 190.
TITOLOXIII. -- DeNepersioniaceafemiche

disposte per atti tra i vici.

,
Art. 214. Ogniaccademicopuò alienare lasua

porzione e disporne con qualun e atto irrevo-
cabile tra i vm, come potrebbe orre di qua-
lunque altro suo assegnamento 1 ero.

Art. 215. In tutte le disposizioni o alienazioni
fatte dall'accademico a favore di

. glia persons, PAccademis, avrà sempre
di riammensare la porzione accademics.

sotto Pobbligo di corrisponderne e pagarne 21
prezzo vero che ne dovrebbe pagare il compra-
tore o alienatario, salvo JLdisposto del succes-
sivo articolo 220.
Art. 218. Nelle disposizioni o alienazionilibe-

kali e gratuite, l'Accademia avrà ugualmente il
diritto di riammensare la porzione accademica,
ana sotto Pobbligo di pagarne al donatario il
giusto prezzo nei modi Essati dalParticolo 199.
Art. 217. Nel solo caso che la disposizione o

alienazione correspettiva o gratuita sia fatta
agli ascendenti, discendenti, collaterali fino in
terzo grado civile, o coninge, cessa il diritto di
riammensazione nelfAccademia, e si applicano
le

. en se i aH oni er
atti tra i vivi, siano correspettive o gratmte,
fatte a favore dellepersone nominato nel supe-
nore articolo 217 se il donatario o Palienatario
Bla uno di qu che a tenore delle presenti
leggi possono o essere rappresentati da
un procuratore, l'accademico disponente o alie-
naute restera di diritto, e non potrà ricusare di
'essere il procuratore del suo ascendente, discen-
Bénte, collaterale o coniuge in favore del quale
abbia disposto, e non potra lasciare questa rap-

finchè il donatario o alienatario
on sia divenuto capace a disimpegnare di se

stesso 16 ingerenzeaccademiehe.
Art. 219. Tutte le disposizioni o alienazioni

dórre6þ9tŠTOO grAfDÎÍ0 ÎRito a ÎBV0r8di perBOBO
diverse da quelle nominate nel superiore arti-
ho16 217, non hanno efBeaõia di togliere al dis-
p6nónte o all'alienante, e trasferire nel donata-
rio o alienatario la rappresentansa o porzione
démica, se non quandae dopoche PAccade-
'mia abbia delibersto di nonYdlere esercitare il
suodirítto di riammensazione, edabbiaaccettato
ed atómesso cõme accademico il ðonatario o

lienatario; e nelPintervallo il dišponente o
alienanteritiene la taná ed alempio
persónalnienté tutte di accadethico.
Art 220. Gli alien donatarigdiriinpetto
quali non abbiavoluto 7Accademta esercítare
o diritto di riammensazione, tión sono rico-

come tali, ove non abbiano le qualita
rlélifeste per essere accadefhici, e non sieno ac-
cettati mediante partito vinto con due terzi dei
voti ai termini delikiticolo 201.
Art. 221. I creditori delPaccademico agiscono
atin la pordione accademica colle azioni che
leggi de1Regno accordano contro i crediti o

diritti incorporali di ogni debitore, mallel modo
¢ colle modificazioni spiegate nell'articolo 179
delle,presenti leggi.
Art. 222. Se HER þ0TZiOBO ROCAAOMÎÒB ÎOSSO

esposta in vendita coatta per dovere essere rea-
lizzata a comodo dei dteditoridiunaccademico,
in questo caso PAccademia riammensa la por-
zione stessaper il áusto prezzo déterniinkbile
pie stime da farsene ai termini di ragione, e
pagabile ai creditori, i quali trovano nel prezzo
R surrogato deBa porzioxie accademica del loro
Rebitore.
TITOLo XXIIL- Delleporsioni accademiche

riammensate all'Accademia.
Art. 223. In tutti ä essi, nei quali per le pre-
enti leggi si apre ahvore delPAccademia il di-
ritto di riammensare le porzioni accademiche,
essa delibera nel utodo prescritto dalPart. 138,
se voglia o no esercitare quel suo diritto.
Art. 2M. Se TAccademiadehberadi non eser-

citare il suo diritto di riammensazione, la por-
tione accaderbica di deferisce al successore, se-
condo Pordinedi ragione, e nei modi e sotto le
condizioni fissate dalle presenti leggi.
Art. 225.Seperopposto PAccademia delibera

di eGercitare quel suo diritto, allora la porzione
accademica si dice riammensata.
Art. 226. Sicconte pel disposto del superiore

articolo 15il numero degli accademici non può
essere diminuito, perciò PAccademia deve con-
cederenuovamèntendaltri leporzioni che abbia
riammensate.
Art. 227. Ogoi concessionario delPAccademia

deve avere intte le qualità che per le presenti
leggisono richieste ai concessionari di un acca-
demico.
Art. 228. L'Aceademia non ò legata da verun

termine di rigore per procedere alla nuova con-
e calaione delle porzioni accademiche che avesse

riammanante; la nuova concessione deve farsi

quando si presenti o si trovi una occasione con-
graamente attendibile; e nell'intervallo, e fin-
tantochè non sia fatta la nuova concessione, i
frutti prodotti dalla porzione riammentata co-
donoad incremento delle renditedell'Accademia

TITOLoXXIV.-- Dellecontesefragliaccademici
e del modo di risolverle.

Art. 229. Qualunque contesa tra gli accade-
mici, e per causa di affari dell'Accademia, sia
fra i singoli accgdemici, o sia fra uno o più di
essi e l'Accademia, sarà giudicata dagli arbitri,
e non potrà maiessereportata avanti i tribunali
ordinari.
Art. 230. Non vi sarà luogo all'appello, nè a

qualunque altro neppure strãordinario ricorso,
contro le sentenza degli arl¿itri.
Art. 231. Gli arbitri sono sempre in maniero

di tre, e vengono scelti fra quellfche per le leggi
generali del Regno hanno le qualitàrichiesteper
essere eletti giudici compromissari.Art. 232. Gli accademici, i procuratori degli
accademici e Pavvocato consultore dell'Accade-
.mia, non possono essere scelti per arbitri, an-
corchè abbiano, o respettivamente avessero 14
qualità contemplate nel superiore art. 231.Art. 283. Se la contesa e dei singoli accade-*
miei fra loro, ciascheduna delle due parti no-
mina un arbitro, e PAccaðemia nomina il terzo.
Art. 234. Se poi la contesa ò fra uno o più

accademici da una parte, e PAccademia dall'al-
tra, allora l'Accademia nomina un arbitro:l'al-
tro arbitro viene nominato da quello o quegli
accademici che hanno contesa colfAccademia,
e questi arbitri nominano fino da principio il
terzo arbitro.
Art. 235. L'Accademia sceglie Parbitro sopra

una nota di cinque soggetti eligibili, presenta-
tale dal seggio, e delibera nei modi fissati dagli
articoli 62, 63 e 64.
Art. 236. La nomina degli arbitri si fa per

scrittura privata o per atto notarile,e colle for-
me prescritte dall'art. 11 del vigente Codice di
procedura.
Art. 237. Le forme del giudizio arbitramen-

tale ed i termini della istanza sono in confor-
mità delle disposizioni del Godice di procedura
civile.
Art. 238. La sentenza degli arbitri è deposi-

tata nella cancelleria della pretura del quartiere
di Santa Croce, ed è esecutoria mediante l'os-
servanza delle forme, e coi sistemi e nei termini
stabiliti dal vigente Codice di procedura civile
per la esecuzione delle sentenze arbitramentali
non appellabili.
TITOLo XXV. - Disposizioni fransitorie.
Art. 239. Le presenti leggi sono operative dal

giorno della emanazione del Regio decreto che
le approva.
Art. 240. A contare da quel giorno, tutte le

anteriori costituzioni, leggi o deliberazioni del-
l'Accademia cessano di avere efficacia nelle ma-
terie che formano oggetto delle disposizioni
contenute nelle presenti leggi.
Art. 241. Un esemplare di te, e del Regio

decreto che le approva, è d ato negli atti
della cancelleria del tribunal civile di Firenze,
per la notorietàdadarsi alle medesime a riguar-
do dei terzi, e di qualunque interessato, ed a
tutti gli effetti della loro esegnibilità.
Art. 242. L'Accademia, per lo esercizio pub-

blico del teatro, come festo, rappresentanze,
pubblici spettacoli e simíli, sarà tenuta all'os-
servanza della legge e regolamenti di pubblica
stenrezza, ed a tutte le altre leggi e regola-
menti generali.

Vistod'ordine di S. M.
IlMinistro dell'interno

U-Rarrazzr.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e ginatisia edei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 22 settembre 1867:
Gareglio Pietro, cancelliere della pretara di

Acqui, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Santagada Bonifacio, vicecancelliere alla pre-

turadi Mormanno, collocato in aspettativa per
quattro mesi per motivi di salute.

Con decreti del 29 settembre 1867:
Ardina Giuseppe, reggente la cancelleria

della pretnia di Aidone, tramutato nella stéssa
qualità a quella di Osltanissetta;
Vifa Alfoneo, vice cancelliere aRa pretora di

Caladeibetta, destinato a reggere la cancelleria
della pretura di Aidone ,

Bonomo Francesco, cancelliere della pretura
di Ðncãheti, tramutato neDa atessa qualità a

quella di Castelbuono ·

Teitnini Gàetano, idÎ di Santa Margherita di
Belice, id. a quella diVillalba;
Oiaon Girolamo, vice cancelliere alla pre-

tirra di dèbtinato greggere la cancelleria
della preturk Grotte ;
Abruzzo Gaetano, id. di Santa Margherita di

Bellee, id. di SantaMargherita di Belice;
Filiti-Mattiolo Antonio, vice cancelliere del

mandamento Molo di Palermo, destinato a reg-
gere la cancelleria di Bisacquino;
Spinelli Vincenso, vice cancelliere aggiunto

nel tribunale di Girgenti, id. di Baccheri;
Marzullo Calogero, vice cancelliere della pre-

tura di Siculiana, id, di Sommatino;
Bozzo Nicolò , cancelliere della pretura ði

Chiusa Sclafani, tramutato a quella di Santa
Catterina;
Mortillaro Francesco Paolo, commesso di

stralcio nella procura Regia di Tispani, nomi-
nato cancellieredellapreturadiChiusa Selafani;
Cannizzaro Salvatore, vice cancelliere ag-

giunto al tribunale di Caltanissetta, chiamato a
re ere la cancelleria della pretara di Cala-

Dilla o Giuseppe, cancelliere di pretura, so-
speso per decretoministeriale 12 aprile corrente
anno, riammesso in servizioedestinato alla can-
celleria della pretura di Riesi;
Spontoni Angelo, cancelliere della pretura di

San Giorgio in Piano, collocato a riposo in se-
guito a sua domanda; •

CaÌlaini Giuseppe, cancellieredella preturadi
P to ttà), collocato a riposo per catisa di

Uccelli Leopoldo, vice cancelliere ella pre-
turadi Bondeno, collocato in aspettativa per
motivi di.salute per due mesi·
Grimaldi Francesco, canceËiere della pretura

di Caggiano, tramatato nella stessa qualità alla
pretura di Succivo ;
Bapere Luigi, id. diGenzano, id. di Caggiano ;
Arpaja Francesco, id. di Calabritto, Id. di

Amalfi;
Gihberti Gennaro, id. di Lauria, id. di llajori;

Melillo Pasquale, id. di Ëostiglione, id. di
Baselice;
Mauro Fiancesco, id. di Ësselics,id. di Posti-

glione;
Rosano Cesare,

° 1ere alla pretura
di Mont 4, cancelliere del
mandame ane
Marrap fanisfao, I gliano, id. di

Calabritto w / .

Schet '
,
Gin,eppe, ill., monte, id. di

Lauria ;
*

Carano 1
,
id. di di Polla ;

De Pa ele, Campomara-
no, id. di .

Canavale Sant'Angelo Rei
Lombardi, incari reggere la cancelleria
del matidamento-di Montefalcone ;
Quatracci Rocco, id. di Santa Maria, id. di

Saponara;
Cardone Antonio, commesso di 16 cl. presso

la segreteria del procuratore Regio nel tribu-
nale di Benevento, nominato cancelliere del
mandamento di Camerata;
Mossa Filippo, cancelliere nella pretara di

Scanno, tranutato nella stessa qualità a quella
di Accumog ;
Morali Pèrsio, id. di Marradi, id. di Massa

Maritsima
Prandi $iovanni, id. di Lucca (citta), id. di

Pietrasanta•
Cioni Alciiade, id. di Capannori II, id. di

Lucca (citta);
Maffei Giovanni, id. di Massa Marittima, id,

di Capannori II;
Cavaliere Vincenzo, id. di Castrovillari, id. di

Paola;
Stilittani Tommaso, id. di Serra San Buono,

id. di Castrovillari;
Schinaja Emanuele, id. di San Cesario, id. di

Massafra;
Stigliani Luigi, id. di Massafra, id. di San

Cesano
PacinÌ Arcangelo, vicecancelliere del manda-

mento di San Buono, tramutato a Tessicia;
Rossi Antonio, cancelliere mandamentale a

Carsoli, sospeso dalle sue funzioni, richiamato
in servizio quale cancelliere dellapretura di Ba-
risciano;
Villanucci Luigi, vice cancelliere mandamen-

tale di Pianella, nominato cancelliere a Carsoli;
Baglione Gio. Battists, id. a Trasacco,tramu-

tato al mandamento di Planella
Cipriani Angelo, id. a Città Ducale, id. di

Trasacco;
Ciccone Angelo, commesso di3' categoria al-

l'ufficio del procuratore Regio d'Aquila, nomi-
nato vice cancelliere alla pretura di Città Du-
cale
D Ortensio Giuseppe, commesso di 3• classe

applicato alla cancelleria del tribunale dfLan-
ciano, id. di Orsogna ;
Pogliese Leopoldo, vice cancelliere mandam.

a Casamassima, tramutato al mandamento di

en i e Vincenzo
, commesso di S• classe

nella cancelleria del tribunale di Lucera, nomi-
nato vice cancelliere mandamentale a Casa-
massuna;
Lopez Gaetano, commesso di 8' classe alla

segreteria della procura Regia di Santa Maria,
nominato vice cancelliere della pretura di Forlì
del Sannio ;
Intonti Antonio, id. neRa cancelleria del tri-

banale di Ariano,id. di Ariano·
Frensa Geremia,id.nll'uffizio del procuratore

del Re di Ariano, id. di Flameri;
Nerozzi Raffaele, vice cancelliere al 2• man-

damento di Ravenna, tramatato al 2• manda-
mento di Bologna ;
Bittignani Pietro, id. del 2• mandamento di

Bologna, id. al 2• mandamento di Ravenna ;
Di Bartolommeo Giuseppe, commesso di 3·

classe presso la cancelleriadellaCorte d'aþpeRo
di Aquila, nominato vice cancelliere della pre-
tura di Sassa;
Pappalardo Gio. Battista, commesso di stral-

cio alla proenra del Re di Palermo,nominato
vice cancelliere e reggente la cancelleria della
pretura di Piombino;
Mistretta Alfonso, vice cancelliere ana preta-

ra di Menfi, revocato dall'impiego,
Con decreti del 5 ottobre 1867:

Bonelli Gaetano, cancelliere del mandamento
di Lagonegro, richiamato nella precedente sua

posizione di sostituto segretario di tribunale in
disponibilità, applicato alla cancelleria del tri-
bunale diBologna -
Massari CamilkÎ, id. di Calvello, id. id. ed ap-

plicato alla cancelleria del tribunale di Ferrara.
Con decreto 6 ottobre 1867: -

Padala Giuseppe , vice cancelliere presso la
pretura di Potenza, promosso dalla 3• alla 2•
categoria;

PARTE NON UFFICIAl.E
INTERNO .

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
11 giorno 16 del prossimo diumbre alle ore

9 antimeridiane in una delle sale del Ministerà
per gli afari esteri avranno principio gli essyni
di concorso alle carrierb dipendenti dal suddetto
Ministero, ciob:
Pern• 4 posti nella carriera interna,
a a 4 posti nella carriera diplomatica,
m x ð posti nella carriera consolare.
Per essere ammessi al concorso dovranno gli

aspiranti far pervenire al Ministero prima del
20 novembre le loro domande corredate dai se-
gaenti documenti muniti del bollo demaniale di
hre 1 edautenticatidalla competente autorità:
1° Certificato comprovante la nazionalità ita-

liana ;
2• Atto di nascita. Non saranno ammessi i

giovani d'età minore si 18 o maggioreai 28anni;
3• Attestato d'essere provveduti di sufficienti

inezzi di fortuna poi sostenere il volontariato
all'estero, cioè se per ladiplomasiagodere d'un
assegnamento oppuie d'una rendita in proprio
ði lire seimila, se pir i consolati dilire tremila;
4• Gli aspiranti alla carriera interna ed a

quella diplomatica doirranno presentare l'atte-
stato d'aver subito con approvazione l'esame di
ammessione ad alcuña de:le varie facoltà nelle
Universitã degli studi delloStato, o, trattandosi
di giovani usciti dalPAccademia Militare o dal
Collegio di marina, il diploma di nomina el gra-
do di sottotenente o di guardia marina. Gli
aspiranti alla carriera consolare dovranno com-
provare di essere laureatiin legge od altrimenti
abilitati alP esercizio dell' avvocheria o delle

ÈmzÌoni giacÍiziarie (art. Í5 cÍelÌa Íegge $Ô gen-
naio 1866).
Le kme¢ëe tioyzanno essere scritiedall'aspi-

rante stesso e dirette al Ministero degli ojfari
esteri, coll'annotazione domanda per gli esami
e contenero l'mdicarione precisa del domicilio
dell'aspirante.
Gli esami saranno scritti e verbali e verranno

dati nelle due lingue italiana e francese a tenore
del programma che segue :
Programma degli esami di concorso alle carriere
dipendenti dal Ministero degli afari esteri.

Legistasione ciale.
Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazione penale.
Principiigenerali intorno ai resti edalle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei r,ati commessi nei porti od in alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettin

competenza.
Legislazione comstreiale.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti alPordine.
Conimercio marittimo.
NB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno dita-
lia, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrivere giusta la legislazione della rispettiva
provmem.

Diritto costitusionde.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
DelPinviolabilità della persona del principe.
Della responsabihth dei ministri.
Del Parlamento e sua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberta perso-

nale, ecc.
Diritto Jeße genti o internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti-Au-
tonomia degli Stati - Principio di nazionalità.
Bovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Erotettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei nen-

tri - Neutrahtà armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

vanza ed interpretazione - Adesione ai trattati-
Proteste - Ricogniziono ufficiale dei nuovi go-
verm. .

Diritti e privilegi d'ambasciata- Gradi diversi
di rappresentanza diplomatica e differenze di
prer che ne rom
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai di nostri e compreso if Con-
gresso di Parigi del 1856.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolarenegli scali del Levante

- Capitolazioni.
Estradizione - Principii pel quali a fondata in

diritto - Reati per cm nel generale ð conceduta
fra gli Stati chene fecero convenzione speciale.

Economia poli¢iea.
Principii generali - Ricchezza - Produzione

di essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per de.

finirlo.
Della proprietä terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Scambio del

capitale.
Influsso del progresso dèlle scienze e delle

arti an11a produnone.
Delle macchine nelPinaustria e nelPagricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

ero - Organievnione del lavoro identadaisocia-
listi.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartimone della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salani.
Libertà di commercio - Bistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumó delle ricchezze - Snoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
beRa circolazione.
Del credito - Banche - Altriistitutidicredito.
Cenni storici sulPeconomia política.
Primi scrittori italiani.
Sonola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

ßtoria generale - ßtoria antica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi

epoche storiche -Caduta delleltepubbliche Gre-
che - Caduta della gepubblicaRomana - Forms-
tiorie e disfacituento dëlPImpeto.

Medio ero.
Invasione dei barbari, masshhe in Italia -Teu-

dalità e suoi effetti- Impero di Carlo Magno -
Origine e progressi dell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

Caduta delPImpero d'Oriente.
ßioria moderna.

Scoperta d'America e suoi'efetti - Regno di
Francia e sua crescente forza ed induenza.
Riforma religiosa esuoi effetti massimamente

politici.
Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra - Guerra dei trent'anni -'Pace diVestfa-
lia, sue conseguenseper laGeratania e PËuropa.
Rivoluzione inglese - Caociata deglißtuardi ·

Costituzione egrandezzadell'Impero Britannico
- Luigi XIV - Guerra della successione di Spagna
- Pace di Utrecht - Pietro il Grande - Forma-
zione delPImpero Moscovita - Guerra della suc-
cessioned'Anstria -Formazione dellaMonkohia
Prussiana - Trattato d' Acquisgrana - Sparti-
mento della Polonia.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.

Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero
Gerinanied

,

Trattati del 1816.
Conquiste della Russia sulla Turchia dalla

metà del secolo scorso -Trattato di Adrianopoli
e di Unkiarskelessi.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formatione del Regno dei Belgi.
Querra di Crimes - Congresso e trattato di

Parigi.
Storia d'Italia dopo Ûarlo JIfagnò.

Repubbliche Italiano - Cause della loro pro-
sporità e decadenza - LegaLombarda - Gli Svevi,
gli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie -

Venezia e il Ducatodi Milano -Legadi Cambrai
- Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo -

Austria in Lombardia . Lorenesi in Toscana,
Carlo III in Napoli .Riforme civili anteriori alla
Rivoluzione francese - Conseguenze di questa in
Italia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Begni di Ema-

nuele Filibezó
,
Vittorio Amedeo II e Carlo

Emanuele III.
Geografia.

GeograBa fisica -Nozioni generali elementari
- Vie marittime di comunicanone fra le vario
parti del globo.
Geografia politica - Principali Stati d'Europa

e di America.
Loro posizione geografica - Loro confini -

Potenzalororispettivaperpopolazione, esercito,
naviglio, produzioni e commercio - Fiumi inter-
nazionali.
Calligrafia.
Nozioni di statistica.
Lingue stranierè - I candidati dovranno cono-

seere una lingua straniera fra le piû asate in
Europa, oltre la francese.

Firenze, addi Iti ottóbre 1867.
L'inefaro arraorJinario

e ministro pienipotenziario
f.di segretario gearrais

NGARL

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEMARIO E DELIþ TAS5E

SU6LI AFFARI.

Arvito di concorso per posti di eolontario della carriera
superiore nell' Amministrasfone compartimentale del
demazio edelle rasse.

1• A norma del disposto dal capo V del regio
decreto 17 luglio 1862 n• 760, sono aperti gli
esami di concorso perPammissiorie di volontari
allacarrierasuperioredell'Amministrazionepro-
vinciale del demanio e delle tasse.
2• Gli esami avranno luogo nel giorno lo e

seguenti del prossimo mese di dicembre, presso
le direzioni del demanio e delle tasse sugli af-
fari di Aacona, Bari, Bologna, Catanzaro, Ca-
tenia, Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano,
Napoli, Palermo, Sassari e Torino.
8• Ilesame consisterà indueprove, di cui una

in iscritto e Paltra verbale.

b) Ûn quesito sui ptimi elementi di economia
politica e di statistica;
c) Un problema d'aritteetica sino, ed inclusa

la regola seulplice di proporzione, colla dimo.
strazione delmodo di operare, e delPesattezza
del calcolo.
La prova orale versera sul dritto e sulla pro•

teduracivili, suiprinbipiidell'economia politica,
e sui dati statistici del regno, e dëi principali
Stati odierni, sul sistema decimale applicato ai
pesi ed alle misure, e sulle altre noziomgenerali
che il candidato deve aver acquistato nel corso
dei suoi studi.
4• I giovani che intendono di far parte. del

concorso devono giustificaredi avere i requisiti
prescritti dalP articolo ß4 del succitaio decreto
colla produzione:
a) Della fede di nascita che comprovi avere

Paspirante Petà nonminore dil8, ne maggiore
di 30 anni;
b) Di un certificato damni risulti essere Pas-

pirante italiano, e domiciliato ne11tegno, e di
avere tenuta sempreun irreprensibile condotta;
e) Dinn'obbligazione del padre, o diuna terza

Persons, di mantenere faspirante durante tutta
11 tempo del suovolontariato, ovvero di un cer-
tificato che provi avere egli i mezzi di fortuna
suflicienti per il suo sostentamento. II obbliga-
zione od il certificato deve essere vidimata dal
Sindaco locale per la verita della firma e delPes-
posto;
g) Del diploma originale i lsorea oppure ði

un dertincato rilasciato da una Università del
Jtej;no che provi avere Paspirante fatto il corso
delle istituzioni civili, e di avere asperati gli
Oggm1;
e) Del certificato medico diessere di sanaco-

stituzione fisica, ed esente da imperfezioni in-
cm ih co p o cui opotranno

Ogni aspirante dovrànon piû tardi del 50no-
Tembre p. v. presentare la domanda in carta da
bollo corredata dai titoli giustificativi a quella
delle suindicate direzioni pre680 18 (Bale intende
di oubire gli esami.

Firdnze, addi 28 ottobre 1867.
ÏLDrettore Generale

CAPRIOLo.

NOTIKI1IC ESTlumli

INGHILTERRA. - Si legge nel Times:
La cordiale accoglienza fatta a Parigi alPim-
efatore d'Austria si spiega inmodo tanto sem-
ice da non contentare tutti.Era da presumersi
presto egli avrébbe reio alfImperatore la

visita di Salisba
,
e naturalmente sarebbe an-

dato colâ piima della chiusuradellaEsposizione.
La sua presenza in Parigi non solo lusinga

Torgoglio della ospitalità franceae, ma è un pe-
gno che i suoi sentimenti verso la Francia non
sono amareggiati dalle meste ricordanze della
spedizione messicana. Del resto i Francesi con
tutto il loro amore per Peguaglianza, non sono
insensibili al prestigio di una stirpe augusta co-
e quella della dinastia degli Absburgo. Para-

gonati con gli Ausburgo i Romanoff e gli Ho-
hengollerns sono razze di ieri; due generazioni
non hanno peranco fatta dimenticare la influen-
za della loro supremazia imperiale in Europa.
Ma altte ragioni sospmgano la metropoli

della Ffancih a far lieta accoglienza all'impera-
tore Francesco Gmseppe. Se PAustria spesso è
stata nemica della Francia, da lunga pezza non
è stata sua rivale ; non aggredì nella guerra d'I-
talia e fu prostrata c.n onore. L'istinto della
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generosità nazionale indurrebbe il vincitare di
Solferino a far lieta accoglienza all'Imperatore,
anco se gli avvenimenti accaantidopo non aves-
sero convertito l'ostilità in amicizia e fiduciare-

Coine la reginaŸittoria nel 1855, l'imperator
d'Austkia, solo di tutti i tenti che hanno visi-
fata Parigi quest'es à ospite tanto del po•
polo francese come d mperator liapoleone.
Il solo scapito è che l'imperatrice non lo abbia
accompagnato, ma 4 accaduto che nissan sovra-
no ha 40ndotto seco la sua consorte; il principe
diGalles non potè condurre la sua consorte, e
la deliega salute dell'imperatrice Elisabetta è
una regione eficace per la sua assenza.
Ad ogni modo era mevitabile che il secondo

convegno dei due imperatori in questa conginn-
turag oon tante dimostrazioni di simpatia po-
polare, non avesse un certo liignificato politico.
Se dobbiamo prestar fedo adun diario influente
di Frpneia, la nazionemanifesta il suo rispetto
per un uomo che fa tanti sacrifizi per la rigene-
razione del suo paese, ed entra coraggiosamente
nell'arduo sentiero delle riforme. E inveropochi
uomini hanno imparato tanto e pagate tanto
carele lazioni della scuoladell'avversità.....I?es-
sersi dimostrato capace di profittare dell'espe-
rienza ed iniziare tha politica progressists, me-rita l'Ammirazione che ha suscitata e forse può
esere una causa della sua popolarita in Parigi.
Un altro piii profondo e piik potente motivo è
la convinzione ognor crescente in Francia che
ai suoi interessi sono essenziali le buone rela-
zioni con l'Austria. Ilalleanza tra l'Austria e la
Francia per ofendere è cosa tanto incredibile
da non dovercisi fermar sopra, ma non sappia-
mo brasimare l'imperator Napoleone se si acco-
sta alla sola potenza continentale che non è
gelosa di lui. .

È difuso generalmente il concetto che il ri-
sultato di questi conveg personali tra sovrani
a Parigi sarà quello di rmnovare Pinvito alle
grandi potenze per il congresso europeo. Non
maivifurono tante questioni di interesseco-
mune che domandano una soluzione benchè è
cosa dubbia se sono idonee adesseresciolte di-
plomaticamente. Per esempio la recente guerra
germanica sarebbe stata sellivata se fosse stato
adottato il concetto primitivo di Napoleone? E
se non era possibile, allora l'alterazione tanto
violenta dellamappa di Europa, non avrebbe
2080 vano qualunque antecedente assetto ? Cer-
tamente le obbiezioni tanto chiare di lord Rus-
sell sono sempre formidabili benchè la Schles-
wig Holstein sia staccato dalla Danimarca, e la
Germania del Nord unita in confederazione. Ad
ogni modo non siamo in nissunamaniera dispo-
sti a enmanunne quella idea in precedenza.
Pnussa. - L'Havas pubblica i seguenti te-

legrammi:
Berlino, 25 ottobre.

R Reichstag ha adottato la legge sui coneo-
lati federali con un emendamento che limita la
to pete de hgi dizioneconsolare in ma-

B Reichstag ha del pari adottato unprogetto
di l e relativo alla amminintrazionedel debito
fed e coll'aggiunta di un paragrafo relativo
alla responsabiLtà civile deimembri della Com-
missione del debito federale.
La Gassetta deNa Croce pubblica il nuovo

programma del partito conservatore. Questo
documento espone che il partito conservatore
pretende prima di tutto al titolo di partito na-
zionale tanto dalpunto di vista di ciò che venne
già erato q da quello i ciò che rimane

rmazione ela rigenerar.ione

La Gassetta aggiunge che le elezioni che eb-
hero luogo per il Reichstag hanno duevolte gin-
stificata questa le);ittima pretesa. La politica

mehe il tore ap ekgal &Ë
sua esistenza,tiepperanËËdiritto di disporre
da se medesima e dei proprii destini. R nostro
partito mantiene questa parola regia: « Tutto
quanto la Prussia ha acquistato è un guadagno
per la Germania. »

Berlino, 25 ottobre.
Parlando delÏdhotiziaþubblicatadii giornali

secondo eni il re di Prussia ad Oos avrebbe in-
Titatol'Imperatore d'Austriaa reca tai avisitarlo
a Berlino, la Gassetta della Germania del Nord
si espnme come segue:
« Gindicando dal carattere bordiale del collo-

quiopunsimile invità, cheprobabilmente è siato
recipioco, inaturalissiino. Ad ogni modo non
vorrednäo jarantiro la notizia come non tor-
zommo inferire delle conseguenze politiche pel
caso che tale visita non dovesse efettuarsi im-
mediatamente. i

Berlino, 25 ottobre, sera.
La Gaiselta deltà Croce riproduce il testo

delle bláusole di fatifica dei trattati d'alleanza
conchiusi col Wiirtemberg e dichiara che la re·
iezione di questi trattatiper parte della Camera
del deputati delWiirtemberg corrisponderebbe
ad úna violazione angrante del diritto delle genti
e di tutte le conseguenze giuridiche che ne des
nyano.

Dresda, 25 ottobre.
Ïl Giornale di 1)readaRishiara che la notizia

data dalJournal des Déöa¢s rispetto alle ultime
trattative dirette ad annettere la Sassonia alla
Prussia sono pure invenzioni e non riposano so-
pra alcun fondamento.
- Sdrivono da Magonza 23 ottobre al Jour-

nel Re .Franqfbri che la coziferenza degli
arcivescovi e vescovi riuniti a Fulda è stata
chiusa il 26. Le risoluzioni e deliberazioni della
Conferenza saranno tenuto segrete.
AusTRIA. - II Journal des débats contiene

un lungo compendiodelle lettere che i suoi cor-
rispondenti viennesi gli hanno inviato in questi
ultmn grorm.
Tali lettere righarddho specialmente il viag-

gio delPimperatore Francesco Giaseppe a Pari.
gi, l'afare del concordato e la situazione del-
Tamministrazione presieduta dal signor Beust.
Eoco come icorrispondenti dei giornali pari-

gini si riassuinono:
.... Malgrado di un'agitazione chiassosa e dis-

ordinata, malgrado delle appassionate rimo-
stranze, il gabinetto diretto dal mgnor diBeust
è giunto a concentrare le sue forze parlaments-
ri, non già allato dei partiti, ma al disopra di
essi, li ano sistema politico e la sua tattica in
seno alla Camera sono pienamente giustificate.
La tatfica det 3fidistero erk semplicissima: il
signor di Beust ed i suoi colleghi desideravano
che la Camera si dedicasse esclusivamente al
pronto comgimento dell'opera costituzionale, af-
fincliè tutti i p6teri essendo definitivainénte co-
stituiti, ognuno di essi potesse darsi all'esercizio

delle sue funzioni legali nella cerchia delle sue
attributioni; la gish maggiorataza della Camera
si è rannodata a questo voto, e si mostra decisa
ad affrettarne il compimento. Quanto al sistema
del signof di heust, esso è fondato essenzial-
mente sulle idee di ravvicinamento e di concilia.
zione; il signor di Beust vorrebbe rammollire i
contrasti che non à forse possibile ancora di
scanceBare completamento; egli ottenne un pri-
mo successo, e si può dire che un gran passo si
à fatto nella sua via il giorno incui ipartiti me-
derati si sono separati dai partiti estremi per
formare fra di loro un partito liberale conserra-
tore, vale a dire un partito governativo. L'af-
fare del concordato fece nascere l'occasione da
Innga pezza desiderata. Si ik esso chedece scop-
piare le dissidenze fra i partiti, e che diedeil se-
gnale della loro dissolpzione: le opinioni estre-
me si son trovate abban lonate ed isolate. 11 ai-
gaor di Benst approfittò abilmente di questa
circostanza per unire gli elementi della maggio-
ranza e per mantenerli in una forte coesione;
ancora una vòlta questo a un successo pel ga-
binetto di coi l'autorità si è fortificata, ed un
trionfo pel governo dell'imperatore. Questa è la
situazione dell'impero austriaco dal punto divi-
sta parlamentare; nell'istante in cui il suo go-
verno at dispone ad associarsi all'r.zione delle
potenze europee negli affari d'un interesse ge-
nerale.
I corrispondenti ci annunciano che potranno

dare delle spiegazioni sulla probabile parteespa-
zione dell'Austria a quest'azione delle potenze
europee ch'essi prevedono e che loro sembra
prossima, e ci promettono di farci conoscere
nello stesso tempo e i principii che determine-
ranno questa partecipazione delPAustria secon-
do le circostanze. »

- B generale Kla a, eletto deputato di B-
lava alla Dietaan se, mandòaisnoielet-
tori una lettera nel quale li ringrazia per la fi-
ducia che hanno messo in lui e poi spiega le sue
viste politiche. Egli dice:
« Spero, se cosìprmettete, diconsiderare il

mio passato, come Ilmio programma. Comenna
volta foi pronto allaguerraper la indipendenza
della patria, così rimarrò fedele anche per l'ay-
venire a questo principio. Per riguardo allo
stato presen‡e, provai col mio ritorno, dopouna
emigrazione di 18 anni, che riconosco effettiva-
mente a fatti succeduti. Questi formano il fonda-
mento sul quale nell'avvenire agirò per lo svi-
lappo graduale delPindipendenza è liberta della
patria. Riconosco, come dissi, i fatti d'oggidì,
non già per ossequio alla forza degli avveni,
menti, non per una rassegnazione pmilianima,
ma nella ferma persuasione che nelle presenti
contestazioni europee, il fondamento sul quale
Panno 1867, non senza sacrifizii, pose le rela-
zioni legali della nostra patria, è ancora il piik
sicuro che abbiamo potuto ottenere, e che frat-
tanto su questo fondamento alzeremo l'avvenire
della nostra patria. A questo lavoro può, anzi
deve prendere parte, senza esitanza e senza
dubii ogni vero patriota. »

Sicavra. -- La Skapschtina ha risposto con
un indirizzo al discorso del principe Michele di
Servia.
L'Assemblea comincia colresprimere la sua

riconoscenza per ciò che il coronamentodell'o-
pera nazionale abbia potuto venire annunziato
dallo stesso uomo che annunziò il risorgimento
della Servia.
La Skapschtina si lusinga che il governo sara

d'opinione che è oramai tempo di accedere agli
altri voti deiSerbi.
L'indirizzo prende atto del enza riðe-

vnta dal principe a Cdstanti ; la attri-
buisce alla mamera di s8ire ed azioni del
prin remy e spera che tutta la nazione

L'Assembles termina protestando della sua,
devozione e della sua risolutezza di difendere .
l'onore e gli interessi della nazione serba.
- B Nowy Pozor si esprime nei termini che

seguono sul disòorso del Trono e sulPindirizzo
della Ditita in risposta al medesimo.
Noi avremmo desiderato nel didoorso del

Ïrono maggiore cordialità, maggiore, direnimó
così, famigliarità invece della holita dignitãohe
si usa presso lealtre Corti d'Europa.
Le relazioni nel ducato di Serbia sòno döl

tuttodiferenti, altri legami uniscono il regnante
o1 popolochenel resto d'Europa. Devonsi con-
durre a termine impottanti afari, à él sipotrà
efettuare felicemente e sicuramente soltanto al-
Iora quando si mostrerà alla nazione inogni oc-
casione, e prmcipalmente inuna sì solenne come
è l'apertura della Dietanazionale, che il duca di
Serbia è più padre della sua patria e ducedella
sua natione, che dominatore.
Del resto il discorso è redatto in tono digni-

toso. Ugualmente dignitoso è l'indirizzo della
Dieta.La Dietanazionale,epermezzo dileitatta
la nazione, dice cho Parmata serba der'essere
sempre pronta, e laSerbiadeve compiere la sua
nussione. A questo desiderio unisce anche il
principe Michele il suo.
Per la testimonianza della Dieta serba unita

a quella del principe Michele, ci persuadiatho
che le cose d'Oriente sono matute.
La Dieta esprime ciò che da secoli vive nel

cuore della nazione serba, ed 11 principe serbo
non sarebbe sicuro sul suo trono se nort corris-
pondesse al desiderio e alla voce della nazione.
Per pretenire Id'rivoluzione dinastica, non gli ri-
inatie altro cWe farsi sostegno principale e au-
diëe donthinatórb della grande tradizione na•
zionale.

.

Se questa tradizione siabasatanella nazione,
se questo desiderio nazionale agiasto, è mois
the non devono risolvere i diplomatici europei,
e tanto meno il giornalismo europeo. Tutti gli
uominie tutte le nationi hanno un sacrosanto
dirittoalla libertà. Questo spiritoprese il soprav-
venta in tutta l'Europa, esso stese le sue ah sulla
penisola de'Balkani. La Serbia ha la sua mis-
sione. Eass si faràsentire nellemuradi Stambul,
come ne'palazzi imperiali e reali, ed imche nelle
umili capanne, oteun cupo lamentoacconspagna
la schiavatik e la miseria. La questione orientale
prendego, od otterracompletavi#oria, o da-
dra in unnomio senza fondo.

BELGIO.- Si legge ne1PIndépgNÑŒNCO helgg
in data di Bruxelles, 25 ottobre,
Il principale interesse della odierna seduta

della Camera elettiva si riassume nella presen-
tazidne divari progettidi legge relativialnostro
stato militare. Prima il progetto di organizza-
zione dei quadri dell'armata; poi il progetto di
legge che fissa a 100 mila nominil'efettivo del-
Tarmata ed il contingente annuo a 13,000; in
terzo luogo un progetto di legge diretto ad ar-

recare alla posizione degli ufEciali di animini-
stratione e sanitari.
Questi progetti vennero presentati dal mini·

stro della guerri. .

E ministro delle finanze ha deposto il bilan-
cio della guerra per Fesere1xio 1888. La cifra
totale di questo bilanéia adi fr. 86,842,000 che
vuol dire 1,700,000 piû dell'anno precedente.
AMERICA.- E N0tg(Mg 208$ ha d3 ÑROYS

York, 16 ottobre:
Dicesi che il residente Jobbson abbia fatto

chiamare a i Benerali Pope e Ord.
R signor Hdani il giudice Underwood ir-

landese e due negri sono stati nominati dele-
gati alla Convenzione mer la ricostituzione della
Virginia dai radicali di Richmond.
Dicesi che Taddeo Stevens ha annanciato che

stimolerà il Congresso a saare una legge che
definisca i delitti politici õohdeoono a met-
tere in istato d'accusa chi li commise. La legge
dovrebbe provvelere afinchè nion pubblico nili-
ciale eserciti le sue funzioni mentre è sotto pro-
cesso.
A Filadelfia ei adunò un sleeting numerosis-

simo di repubblicani che acclamo il generale
6rant presidente.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Pervennero al Ministero dell'interno le somme In-

fradealsnate, raccolte a favore dei poveri danneg-
glati det cholera nel seguentl comuni:
Fojano della Chiana . . . . . .

.
L. 46 02

Capolona (provincia diArezzo) .
. . .

• 10 »

Ponzano, Roncade, Istrona, Mogilano, Zere,
Paese, Chiarano, Bernaglia, Gajarinobranco,
Conegliano (della provincia di Treviso), in-
piegati della R. Intendenza di Ananze, del el-
vico Spedale (stessa provincia) . . . .

• 828 55
dedotte le spese di trasmissione.

- Dat bo!lettino del pressi delle grasse vendutest
mercato di Firenze del i8ottobre oort. togliamo le
segnanticifra
Granogentile biancoper some l'ettolltro. I.. 29 83
Id. da panizzare di i' qualità id.

. • 28 i3
Id. 2" id. . . . . • 26 00
Id. di Chiana i* qualità Fettolitro . . e 27 36
Id. 2. 14.

. . • 25 Si
Id.dlRomagna l' id. . .

a 26 95
Id.. 2'

,

.id.
. . s 25 06

Germanellodl Perugia l' qualitirettoBtrom 26 68
Id. id. 2· id. • 25 65

Grano duro di Perugia 1" id. • 3T 84
Id. 2* id. • BI 47

Bologna rosso l' qualità id. • 26 00
Id. 2" 14. • 25 3f

Ancona........... .s 2565
Siellla.............*2463
Ferrara rosso i· qualità l'ettoßtro . . .

• 26 00
Id. 2· id. • 25 59

Tangarokduroperpastei id, a 36 Gi
Id. id. 7 id. • 34 20

Riso di Bologna l' qualltà l'ettolitro . . • 48 30
Id. 2* Id.

. . · 43 59
Pane di f * qualità il chilogramma. . . . • 00 53
Id. 2* Id. Id. . . . . » 00 47
Id. 3. id. R . . . . • 00 44
Id. (= id. id. . . . . a 00 ti
Patate l' quaUtà per f 00 chilog. . . . • 10 30
Id. 2" id. id. . . . . a 8 84

Vino recehto rosso t• qualità l'attolltro. . • 88 85
Id. 2" id. id.

.
. · 76 78

Vino nudird rosso la id. Id.
. .

» 54 84
Id. Y id. Id.

. . • 43 88
Id. 3" id, Id.

. . a 52 91
Id. 4' id. id. . . » 27 43

¶inoblanco i' qualità l'ettolitro . . . . • 61 43
Id. Y id. id. . . . . • 49 ii

Olioveenhiofitttohikeddoi'qualitil'estolitrom 209 40
Id. 24 hL Id. a 194 44
Id. andante - id. • 186 Sô

e Id: difettoso id. » 179 48

- DÏ!lie prime nousie che recano i giornalidelle
provinele intorno al pubblici incanti eþe si tennero
sabato per la vendita del ben! dell'asse enelesiastino
ricaviamo Iseguenttdati sommaril;
A Pisa la rendita si aperse e si compië sopra 32

Intti 11 prarza anniplemiro Angl'innanti era di lire
383,279.Si ottenne un aumento di lire 203,943 73.
la Aneona i fotti erano 27. Di questi is furono ven-

dutie 12 rimandatl a lunedi. I 15 hilenati avevano
un talore peritale di IIth i30,ità 19, e 11 loro prezzo
di aggiudicazionegall a lire 161,542 38.
In Ascoli di f3 lotti posti in venðita 11 furono alle-

nati con un aumento di lire 17,854 soþrà la stima.
A Macerata erano proposti 26 lotti. Ne furono ag-

Bladicati 15 con valore peritale di lirá 98,312 47 e col
valotedi gara di lire i48,767, oisla con un aumésto
di lire 48,424 53 sopra il valore di perizia.
A Bologna i beni vendutierano stimati a Si,602 lire

e75eent.,el'aumentoottenutogaBaeirealiro75,002.
A Verona furono aggiudicati 10 lotti pel domples-

sivo valore di oltre lire 600,¾ Im gare si manten-
nero sempre vive.
AVenezia il primo esperimento d'asts, dice quella

Gazzetta, ebbe completo suceetso e gl'immobili sali-
rono ad altissimoprerro.
A Genova II þrezzo dei 12 lotti In vendita sali da

liroS3,t64alire177,053.
A Torino i prezzi ebbero un aumento di circa il

30 þer cento.

-Igiornalidi Bologna reeano notizia delfesito
avuto su quel teatro comunale dall'ultims opera del
maestro Verdi il Don Carlos:
La seconda rappresentantone del Don Carids al

teatro Comunale, dice la Gassetta delle Romagne, al
pari della prlma entusiassò il numeroso uditorio.
Noi erediamo che quanto più udiremo questo capo-
Invoro del gento di Verdi tanto più si riveleranno le
stfaordinarie bellezzedi un'operache costituisce per
ao sola un trionfodell'arte musicale italiana.

læggesimetBiornale di Sicilia in data di Palermo
ottobre:
Gi'individul apparienenti al 1Ë regg. della brigata
¾tleri di Sardegna,con pietoso pensiero facendo
erigere nel cimitero dei Rotoliun marmo che rIdar-
da i loro compagni morti di eholera, han poi'bontri-

cittadine che rimangono affiltte dalmedesimo tuorbo.
- Il Museo di Bruxelles ha fatto un acquisto di

grande importanza. È la grande earmessa o flera
sammingadi Teniers, quadredi 2metri 20 centime-
tridi larghezza sopra f, 52 di altena, che fa sempre
posseduto dalla famiglia Bosechsert d'Anversa, pa-
tria del pittore, e dove l'artista aveva tra i molti
grdppi di quella gran scena dipinto la sua fatniglia
e se snedesimo. Il quadro è sottoscritto e datatodel
iô52 (il Teniers aveva allora 42anni) e fu pagato la
somma di if59nila franchi.

ti P...y.m..1.119 NuovaOrleans enfin la dato dal
5 ottobre descrive nel modo che segue l'aspetto che
presentava al principio del zoese qaèpta città deso-
lata dalla febbre gialla:

11 mercurio del termometro segnava ieri mattina a
7 ore 32, con un vento molto forte da sud-est che
tuttavia non rinfrescava l'aria in nessun modo. Il

i efeto cipesava addosso come namesppa di plombo. Il
sold si soorgeva appenaattrarerso al nuvoloni pregni
di pioggia. Aall'aspetto funebre della natura nulla
c'era che potessesollergragli spiriti afranti e deso-
hti della nostra popolazione. Una speele di inerte
noncurants sembtava essersi imposseissta di tutti.
I negorianti camminarano a lenti passi per i loro af-
fari, corne se poco s'inquietsssero di arrivare o noin
tempo. Perfino lo stridere noioso delle carrozzelle
del medici sul setelato pareva essersi fatto cupo
espressamente affine di non turbare il tristo silenzio
delle contrade. Ole11'aria ognuno soor6eva quateosa
di floselo chenon al può descrivare.Da luogo tempo
non si era avuta una mattinata cosi pesa e piùadatta
ad annientare qualunque energia naica e morale.
Le ultime notizie recano che vari membri della

stampa erano caduti colpiti dallamalattia dominantes
Il giudice Gustawy Kreubbe, redattore della German
Geseus versava in istatopericoleso.
M. N T. Bartlett dopo vari giorni di malattia era

entrato in convalescenza.
Il maggioreGeo. Mae KnfÆht, del Times, dopo al-

cuni gorni di sensibile miglioramento, era ricadoto
in modo da temersi grandemente per lui.
M. W. J. Seymour del Bulletin in conralescenza, del

parI che i signori Robinson del Republicane Lhn W.
Fairfax del Timre.
R dottore W. B. Bert.heldt, conosciutissimo ana

Noora Orleans à stato colpito da una terribliedisgra-
sia. Avendo, martedl dell'ultima settimana, saputo
che vari membri della sua famiglia erano malati da
a Båton-Rouge dove Il aveva spediti per allontanarli
dalla sede principale del flagelto, parti l'indomani
moreotedi per vederli sullo steamer 16erville. Ne!-
l'atto di giungere a Båton-Rouga seppe che sua so-
rella, suo ôglio e sua suocera erano tutti morti. La
febbre gialla si era manifestáta con violensa inaudita
precisamente nella località che egli aveva eletto
como una difesa per i suoi cari.

- I giornali francesi nara ano:
Nel corso di due delle ultime sere il mare, al•

l'Havre, era fosforescente come in plena estate. Nei
bacini, il più leggero movimento d'acqua, na grano
di sabbia caduto dal molo provocavano lo sviluppo di
Tere Sammelle ellestri così virael ed intense che
proinngandosi non poco avrebbero permesso di le5-
gare uno stampato a piccoli caratteri. Qaesto feno-
meno, la eni causa ð ancora molto oscura, se non in-
teramente inesplicabile, si deve certamente alla re-
erudesenza det osido proveniente dalla state del San
Martino.

- Stando al Giornale di Liegi, la mitraglistrios
americana in oostrusiohe a Liegi venne soggettataad
un esperimento.Essaportaotto cannoni situati come
quelli di un revolver. One di essi si scaricano ad
ogni formarsi della ruota e possono spingere a 2500
metri proiettili esplodenti. La mitragliatrice pnð
sparare iC0 colpi al minuto opess 300 chilogrammi
comprese le munizioni ePaffasto.

- Una oorrispondenza russa del Nord fa sapere
che a Smolenseo si è fatta una importante scoperta
aroheologica. Nel corso dell'estate la Compagnia far-
roviaria d'Orel-Vitebsek aveva sequistato dal lato
orientale della cittå per la sommadi 15 rubli un tu-
muloafüne di estrarne pietre per le sue oostrarloni.
Alprincipiaredei lavori si scoprirono le mura di un
antico ediisio,del resti di oolonne is legno e sopra
le mura delle pittare assai bene conservate. Il capo
det governo fece immediatamente sospendere gli
scavi deHa Società ed incarleò di questo lavoro 11
signor Polessky-Stehipillo al quale warli abitanti di
Smolensco si affrettarono di esibire il denaro neces-
sario per condurre a termine gli sesri scientiñef. A
quest'ora i lavori sono 51& inoltrati. R tomalo ha300
arcMne di circonferenza e più di 7 grcAine di alÊ0SEB
(un'arcMas corrisponde a Ti eentimatri); esso è si-
tuato al sud-ovest dell'antloo monastero di Don-
khowsky da eni dista 400 o 500 tese e contiene le ro-
vine di un tempio antico la cui costruzione risale al
12*Aecolo. La profesione delmateriali e delle vólte
che esistono ancora fanno supporre che questo tem-
plo fosse a due pianimolto elevatie doveva avere la
formadella chiesa locale del SL Pietro e Paolo co-
struita nel I186 dal granprincipe Rostilaf Mstislavi-
tch. D tempio à stato distrutto da una esplosione
qualunque come risulta dalle moradel campanile es-
dute dadue parti e la posislone degt! scheletril eni
erani portano le traccie di morte violenta. Questo

tempio era due volte pià grande del monastero di
Doukhowsky. Gil acavi hanno prodotto la scoperta
delle vestigia di un'antica popolazione urbana del-
l'epoca del Variagi: si sono del pari trovate le Testi-
gia delPanties religionedegli Slavi. Si procede con
gran precauzione nel lavori che si sono incomineisti
dat lato occidentale del tempio del quale si 6 intera-
mente scoperts la gradinata ed una parte delcam-
panile.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28.
Chiusura della Borsa di Parigi.

28 28
Rendita francese 8 •¡, : ; ; , 67 70 67 76
Id. italiana 5 /, in cont. 44 70 44 70
Id. id. fine mese . . 44 70 44 85

Valori diversi.
Azioni del Ored. mobil. francese . . . 188 185
Ferrovie austriache . . . . . . . . . .

475 475
Prestito austriaco 1868

. . . . . . . 820 821
Ferrovie lombardo-venete . . : ; . . 856 856

Id. romane . . . . . . . . . . . 48 47
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 92 90
Ferrovie Filiorio EnlaNW0lg . . 2 i I $Û 48

Londra,28.
consolidati ingloat : : : . : : og 1;, sa s.',

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 28 ottobre 1867,tre8ant.

Il barometro continuò a mostrare un forte
abbassamento nel nord, e fu di 13 a 14 mm. per
Genova, Livorno, Ancona e Portoferraio. Nel
sud si abbassò pure, ma di i 5 i 6 mm. Le
pressioni sono sotto la norma di 12 a 18 mm.
nel nord, e di 5 a 4 nel sud.
La temperatura si è alzata in tutta la Peni-

sola. Cielo nuvolosoe temporalesco. Maremosso.
Forti in tutta l'atmosfera i venti di sud-est e
sud-ovest.
Qui il barometro continua ad abbassare, e

soffia fortemente il saa-ovest nell'alto.
Dura is stagione da barrasche.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fangnelR. Museo di Fisica estoris naturale i Firense

Nel giorno 28 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a = = m

zero..................... 748,0 746,0 715,0
Termometro eenti- 1
grado..w.......... 19,0 18,5 12,0

Undditkrelativa..... 80,0 60,0 58,0
Stato del cielo .....- havolo navolo nuvolo

diresloite.... 80 SO NE
forza .......... forte forte debole

Temperatura massima .............+ 2f,0
Temperatura minima ..............‡ 5.0
Ploggia nelle 24 ore .............mm. 'l,G
htinima neUs notte del 29 ottobre...+ 9,0

TEATRI
SPETTACOLI 1ŸOGGI.

TEATRO DELL& PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione delP opera-ballo del maestre
Meyerbeer: La SteNa del Nord.

TE&TRO PAGLIANO- Riposo.
TEATRO NICCOLINI --- Quanto prima avran-
no principio le rappresentazioni della dram-
matica Compagnia diretta da L. Bellotti-Bon.

FRANCESCO BARBERIS, gergildt.

LISTINO UFICIALE DELIA BOBS DI MIEBi30 (Firenze, 29 ettobre 1867)

gg courann macemanra
V A 1. OR I SE ras raos. sommza

¢!LDLD

Bendita italiana 5 0¡O........god. I Inglio t B67
Impr. Naa, tutto pagato 5 0¡u lib. i ottob i867

Id. 80¡O.............god, a

Imorestito Ferriere 5 ..... • i genn. 1857
ObbLdelTesare18896 p.10 e

AsionidollaBancsMas, a ex oonpon
Dette Banca Nazionale nel Regno
ditalta.................... • i lugUo iB67

Casadi geonto Toscana in soit. •
Bancadi Credito Itáliano..... *

Asiani del Credito Mobil ital. •

Obbi delle suddette.... •

O deReSS.FP.Rom. •

ant.BS. FF. Livor. •
Dette (dedotto il sap emento) et genn. 1867
Obbug.3010deHa CD... a f lagliof867
Dette........................ . i marzo1867
Obblig. 50¡O delle SS. FF. Mar. . I genn. 1887

DAmo
. .

I logHo 18ô7
80:0delledette....... efottob.iB67

Obbi don'
.
5 0|0 in ser. comp. e

in serie di i e 2 .. •
Dette in ser. non oomp, a

Imprestitocomunale5 0¡0obbl. t' emissione
Detto in sottoserizione ....... e i genn.1867
Datto liberâto ............... •

,
In to aumtmale di Napoli » i genn.1866

| todisiana............... .

PantelegrafoCaselli.......... .

Detto 2 ser, a

5 italiano in pianoli peni.. » i luglio 1887
3 idèm ...... ...... . i ouob. 1867

49 90 49 86
67 a 66 50
33 60 33 25

810 • • • •

840•• ••
1000 a a a s

1000 • • • •

250 a a a a

600 a a e e

ff80 m a a a

ti0e a a . .

500 . . . .

500 • • • •

500 e a e .

500 • • • •

420 es a a

500 a s . .

500 se a a

500 mr se
505 385 * 384 •
505 en a e

505 e a en

500 a e o a

500 es a e

500 en a e

500 e a a s

O S * B

a a a a

O E S &

a e e a

a a a a

49 90 49 85 50 i0 | 50
as as * *

55 SS & B

as se a e
is sa es

e . e • • • 1400

• • • • • · 1500
as es e .

Oh sa BB

95 & 5

33 9 a 5

es as e a

em se a O

SS 59 a a

es as a e

29 94 5 5

Sa ta a a

sa 39 a a

sa as 5 5

SS So BS

em 98 p 9

US WO OS

es se e a

sa BB a o

05 as BW

es as se

sa at a a

sa sa es

BS ** * 5

.. en a a Bis

.. se a e 3ta

CAMBI L B GAMBI L U GARBI 1, 9

I.ivorno......... 8 Veneziaet.gar...30 Londra..........30
dto. .........30 Trieste..........30 dto. ..........90 27 75 27 70
dio. .........60 tito. ..........90 Parigi...........80 tit *), Iti a
Roma...........so Tienna..........so dto. ...........90!!0 •¡,if0 ikBologna.........30 dio. ..........90 Mone...........90 - -
Ancona..........30 A .........80 dto. ...........90 - -

Genova..........W a Amsterdam......90
Torino..........30 Amburgo........90 SoontoBanca50¡0

OSSERVAZIONI
Pressi fanidel 5 010 : 49 70-75-80-90 cont. e fine corr.

Esimisco: A. Mohrana.



GAZZETTA UFFICIALÉ DEL REGNO D'ITALIA, N° 200 - Firenze, lInriedi 20 Ottobre 1881

R. PRETURA
b omi PREFETTUR A SOTTOPREFETTURA
.fi" deBa Provincia di lWapoH del cIreondario d'Ivrea.CITTA E ilANDMlENTO DI CIIIVASS0 ":,::=L 6, .

so,_ ,.r,art.a.iianir..t...a....iai.air•rin.
Atti commerciali, ed affisso nel di 10

Tiletto IRVitativo ottobre 1867, si è costituita in Firenze Ligeldatione dell'asse eccleslastico perreauto al demanlo dello Stato Arrise «Fasta
per vendita all beni ecclesiastiel all'incanto ? n r giŠŠla ingggp per eretto delle lessi7 luglio 1860 e 15 agosto 1857°

per la rendita di beni immobili prannientidall'asse ecclesiastico
Governo,edsvente per noe precipu° TENDIfi Bl BENI AFFARTENENTI AL DETTO ASSE ECCLESIASTICO. gÑNS$GÍlÑÑSp08todell'art.7dellalegge15agosto1807,n 3848.

IravvocatoStefanoDalmazzone,pretore dellacittà e mandamento di Chi- la rivendita della sittuaria, tanto al Il pubblicobarrisatochelsesecuEÎOnedideliberazionef6eorr.dellaCommis-Tavo: soci compartecipi degli utdi, quanto Il pubblico e avvisato che alleore 10antimeridiane del giorno ii novembre sione provinciale di sorreglianza per ramministrazione e vendits defbeni ec-Vista la deliberazione della Commissione provinciale di sorreglianza per la agli estranei. 1867 si procederà in uudellesatedetraficiodi prefettura al pubblici ineanti desiastici pervenuti al demanio in forza della leg|(e anecitata, alle dre 10 an-Tendita del ðeniscelesiastlei in data 9 andante mese: Essa venne autorizzata con decreto per la deinitiva aggiudicazione, e senza ammettersi succesBlvo aumento sti timeridiana del giorno 22 prossimo novembre, si procederà in una sala diVista la delegazione di detta Commissione, e la notadell'ill.mo signor dirot- reale de'22 settembre !867 (numero prezzodi essa, dei beni porrenati al demanio dall'asse suddetto e deseritti al detta sottoprefettura avanti 11 titolare della medeshna, coffiniertento deltore del demanio e tassedella Direzione di Torino del 18 purrandante mese, AIDCCCCXXXIX parte supplementare) n. I a 9, tabella 192; n. I a 3, tabella 235, e riportati nelfelenco 2• pubblicato sindaco localeedel ricevitore del registro, al pubbliet incanti porta deinitivan' 52 di posizione e 26388 di protocollo, sezione 4•• ehe ne approvo il capitolato fonda. I nel supplemento del Giornaledi Napoli n. 273, quali documenti trovansi de
aggiudiessione in favore del misitor offerente del beni immobiti sottodescrittiNotifica al pubblico: mentale. positati neirutneio dellaDirezione demaniale.
eloè:Chea seconda deltatuto incarico, alle oranove antimeridiane del giorno 4 Col contratto de's luglio 1867, ro. I beni che si pongono in vendita consistono:

Î,otto primo (ngniero 100 dell'elenco settimo) '

Teoturo dicembre in una sala della regia preteradi questo mandamento, si- gato da Ferdinando Golini, ne fu no. Elenco 58.
Vigna, prato, monti e fabbricato rastico in territortod) Chlaverano, regionetuata in casa Actis, via Alaestra, colfassistensa del signor sindaco locale,o chi minato institore d sig. Fedele Bar- Lotto i*. Territorio detto San Paolo, nel comune di Lettere, di natura vi- Lago Scirio, prorenlente dalla sagrestia della cattedrale d'Ivrea, dellasuper-per asso, quale delegato dalla Gommisslone suddetta, edel si6nor ricevitore tolini. gueto e pergolato, seminatorio, con una picoola sezione di fiele diettare2 667, alprezzodi lire1,580 46.del registro, qualerappresentante delfAmministrazione Ananziaria, procederà 11 titolo della medesima è: selra cedua castagnale, con casa colonica,di maggia 4 82 Lotto secondo (numero 118, elenco id.)allinemato degli stabili intradescritti. Lega Economica Alimentaria - Fedele a 2• idem idem di moggia 4 419
Fabbricato rustico e campi alla regions La Rossa, in territorio d'Ivrea, pro-Che lo stesso incanto seguirà per pubblicagaracolmetodo della candela, a Bartolisi e Compagm. • 3• idem idem di moggia 3 300

miente dallabiensa vescovile d'Irrea, della superiele diottare 4 62 46, almentedelfart. 100 del regolamento annesso al Beale decreto 22 agosto 1867, 11 capitale della Lega, stanziato nel. . 4• idem idem di maggia 6 621
prezzo di lire 8,158 60.n*3852, e fallito lo stesso incanto sarA successivamente rianoratocolle norme f assemblea generale degli 8 luglio a 5* idem idem di moggia 10 118

Lotto terzo (numero 119, denëo 14)designatedalParticolo promensionato, mediante nuovoavviso. 1866, è di lire60,000,delle qualia que. • 6• idem m di moggia
10 Casa di abitazione sita nella città d'Irres, via Arduino, proveniente dal se•Che Pasta pubblica Terrà aperts in un sol lotto sul prezzodi L. 22670. sto giorno ne furono sottoscritte lire a m

ide di o 10 708 alnario vescovile d'Irrea di are i 23 al prezzo di lire 2,443 40.ammonta i da far pere g
e del r e ,

e pagate efeturamenta Iire
9• idem idem di moggla 7 656 Lotto quarto (numero 120, elenco id.)

stats assata per Pinennto, cioë in L. 2,267 04 e le spese di trapasso, di trascri- Esso è ripartito in 3 serie di azioni Elenco 102. Vigna in territorio d'Irren detta dei Padri dottrinari, con fabbricato el
sfonied'iscrizioniipotecarle dovranno ascendere alla somma di L. 680, o de- da lire 20 claseuna, ma può essere d- Lotto i•. Partedel territorio denominato Medici nel comune di Gragnano, ernstloo, torehto, exppella, giardino, prato, vigna, bosco e gerbido, repaaltarsinella cassadel signor rleevitoredel Registrodi questa citti. limitatamente aumentato per la emis- '

e con parte del casamento colonfoo, di moggia 7. Busletto, Bertasca, Lago Seirlo, Monte Ruscasio e Solcone,di ettare 02,Che locond'aloni generali e speelali relative alla rendita sonovisibillpresso sione di altre serie di azioni, previa . 2• Altra parte del detto territorio e casamento colonion, di moggia 5 al prezzo di lire 6,000U prefatosignar riceritore del registro in tutte leore d'ufâcio, autorizzazione governatira• • 3* idem idem di moggia 8 Valore presnativo delle cose mobdiposte nel fondo lire 347.Per norma poi degli accorrenti si fa notoal pubblico che i diritti inerenti La Società cominció de fatto le sue L'asta sarà aperta sui seguenti prezrf d'estimo: Lotto qmnto (numero 121, elenco id.)agli sta'oili e posi sovra di essi gravitanti, sono specialmente indleatinel re- mercature nel di 16 marzo f 867, ma la Spese da anticiparsi Campo in territorio d'Irreae regione Chiappele via Fogifoss, della stessalatif0 capitolato annesso al presente tiletto invitativo. sua legale esistenzadata dal i4 otto- Ogeriadi aumento delfaggiudicatario provenienzadel Padri dottrinari,di estare i 61 53, al prezzo di lire 2,500.,Descriffo e degli stabili da vendersi all'in¢anto. bre i8ô7. Per conseguente.la sua du- ELENCO 58. Lotto sesto (numero 122, elenco id.)ratz, che è ventennale, si estenderà Lotto f•- L. 6,827 95 L 50 L. 254 Piecola pezza prato in territorlopured'Ivres, regioneStimozza,proveniente
e esa al ,e El 0 d PP 8 oc a e te oromta 7

' a sagrestia parrocehiale della cattedrale d'Irreadi are i4 89, al prezzo di

da4 Lao MA.
r al te la e Palazzo denomi i an inara,me 0 See eitti dirrea, prechiale d'Aliano Natta,ed aflittata allisignori Carlo e Francesco Torreani, e ressi nerali della medesima sono

6* * 8,980 29 325
i veniente dal capitolo della cattedrale 41vres,al prezzo di lire 53,442.loromadraGioannaMassara per anano lire 1,4 avento principio il t• no perma entementp coniidati ad una 00 B deposito da farsi per causione delle oferte onde essere ammessi a con-Tembre e al 31 o bre 18ß9.

a ri ie n deo 89• • l 773 16
ELENC i 2.

correre alfasta, è stabi

Ilpretoredel mandamento delegato dott.EnricoCivinini,presidente; Cam-
Lotto t* • 20,696 46 a 100 a 712 I Pei terzo lotto a . . , a 244 StATT. Stefan0 Dalmazz0Be. millo Galli ed avv. Dionisio Carrara'
s 2• s iã,782 47 = 100 e 5f6 Pei quarto lotto a . . • 600 •

MS Vigna, cancelliere. »Dice resi t
. s• • 23,652 62 · 100 » 809 Pel quinto lottoa . . • 250 •

Ferdinando Pozzolini, consiglieri (il Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima Pet sesto lotto a. . . » 50 78
primo dei quali è anche consultore delfors stabilita per l'apertura degl'incanti depositare nefa cassadella rige- Pel settimo lotto a . . • 5,344 a

legale); Gregorio Faini, cassiere; An- vitoria demanialedi Napoll in danarl og in titoli di credito una somma cor. La somma che a conto delle spese d'ineanto, di perlzia, delle taste tra
la Codrai eG seppe Opriandini, so- rLsn dente al décimo del valoro estimativo del vari lotti al cuiacquisto aspi- so o , o

R. 30TTOPREFETTURA y dotti e Luigi Masini, segretarii; An- In vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- la successiva liquidazione e regolarizzarlone fissata:
del circondario di Pinerolo g,',°,i".°|17..,^."'°"'° '6"""'"" L"' .",1,71'?'ië."Z¾i,27 "T'."'."t:A lecito a chianquedi prendere

do ot a . 4
L'alta direzione amministrativa di 61'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. te aa

. AVVISO D'ASTA i
la e sŠza la Napoli, 23 ottobre 1867.

Il Direttors compardmentale del demame Pol quinto lotto a a 100 eBealimiabbl11proftalenti dall'asse ecclesiastico che si pongono la l'mstitore, sono confidate ad un Co- 3320 Carignani.
. » 2Yeadita asense del ilspostodell'art.7della legge15 agosto 1867, n.8888. a de 'An a, e (po no

Ciascuna oferta in aumentonon potrà essere minorepel eP fotto diL. 10Si previene Bpµbblico che in cseenzionedi deliber2Eloni in data 16ottobre renzo Faini, presidente; cav. archi- 14. 14. Id.
8• er a 25corr.mesedella Commissione provinciale di sorregliansa per l'ammlufstra tetto Ignazio Villa, vice presidente Id. id.

i 7•lotto a 200o e

I v v av aAr
I vi red o etaa

detta e colPintervento del signor ricevitore del registro, ai pubblitt Jacanti omme
,
con igt eri: useppe

deposito stabilito pel lottoaleni acquisto aspirano.
-

bil qdd d indleazione in favore del miglior oderente dei beni im
ter e e

a lo e'"A R.iniBÉOTO deRR MariRR
a i señan, e ma mano pena a==ssi sme..siviMassai, consiglieri supplenti.
La vendita del beni sopraindicati è vincolataalrosservantadelle condizioni10440 grun0. La direzione tecnica e la gestione

49 oontendte nel capitolato, di en1 sarà lecito a chiunque di prendere cogni-Caselna in território diBurlasco, regione Rena, denominata la Rena, pro- promisena dt tutte le mercature eser- AVYl¾ ANÉS•
done nell'afaelo del predetto ricevitore dei registro, ove sono pure osten-Veniente daBa Mensa vescovile di Pinerolo, della superiele di ettari 43 63 52, citate dalla Lega spettano al ment»¯ Sono daprovvedersi alla R. Marlna net i*dipartimento, durantePanno 1868, sibiB gH altridoenmenti relativLe oostitpente 11 letto n. 104 detreteneo 6•. Tato institore Sig. Ÿ0del0 BariOlini, 01Le metri cubi 800 (ottocento) di legnameTeak di Moulmeln, per la complessiva ' Gli incanti avranno Inogo a pubblica Bars col sistema dell'estinzionedeusPrezzoestimativo sul quale si aprono gPineantilire 99,130 73. solo ne risponde di fronte at tersi ed

somma di lire Italiand 232,000. aandela vergine,sotto fosservanza delle leggi in proposito vigenti.Valorepresantivodelle soorte vire emorte e delle altre cose mobili L. 720.t agli arlonisti, e che solo ha la rappre" Le condizioni d'appalto risultano dal relativo espitolato, che è visiblie tutti Ivrea, 22 ottobre 1867.Lotto secondo. sentanza e la arma soelate•
i giorni presso IIministero della marina, e presso i an===i-dati generali Per detto ufEzioPodere in territorio di Pinerolo, regione Çasa Bianes, denominato delfabi- In esso furonoprovvisoriamente en dei tre dipartimenti marittimi• 3303 IlSafratoriotato di Riva, proveniente dal Mpnastero della Visitaiione di Santa Mariadi mulate anche le fansioni di compra- II deposito akai in garanzia del contratto 4di lire 46,400.Pinerolo, ,della superBele di ettari I 96 70, e costituente il lotto n. 60 del

kp otper L'impress formerà un solo lotto e si procederà all'aggindleamentonalmodo
timativo sul qualesi aprono g!%ncanti L. i3,319 17. lità, alsignorPer nando IIL "T e loro che vorranno concorrere dovranno trasmettere al Ministero BANCA FONDIARIA ITALIANA' Talore presnativo delle soorte vive emorte e delle altre cosemobHI L. 145. F

, M. della marina, per mezzo della posta con piego assientato, le proprie oferte
• Is0tt0 80780. Ottobre 18ô7.

agitamenteal oertincato delreseguito deposito a garansia delcontrattoa sti¯ FERRAGUT1 CARLO E COMPAGilAPezzo di prato in territorio di Pinerolo, regione Costagrande o San Glo- | B Segretario della Comm. prom- pylarsi, Il plegd sarà fatto in modo che il certiianto saddetto sia separato'vanni del Bussoni, sensa denominazione, proveniente dallamassa del einque 3323 NOOI.EONE BARDOfft- dálla scheds contenente roŒería, la quale dovrà essere chiusa in basta sug- È conroesis kn'assembles generale straordinaris begli aslonisti deDa Bo.ennoniasti di libers collazione del Capitolo di Pinerolo, della superliale di BeBaia. eletà pel giorno 3 novembre prossimo, alla ore t pom. nelle sale dellaMfare 26, e costituente 11 totto n. 61 delfelenco 5•. I piegbl oontefienti le offertedorranno essere consegnati alla posta entro Centrale anTorino, via Ospedale, 28.
Prezzo estimativo sul qualed aprono grincanti lire 1,157 29 AVIISO. tutto il Biorno 10 del mese di novembre prossimo, sensa di che le medesime Ordine del giornO:Bdegpsito da farsi per causione delle offerte onde essere ammessi a ao La s Ele

non sarando ammesse. Dovranno scriversi acdanto alPindirizza la seguanti Comuniassione del gerente snUo stato deUn causa 'col Governo e relativecorrere aB'asta 6stabBito nella somma equivalente al decimo del prezzo sul ni,ignorakco e

micil
nora To

parole: . Oferta per la fornituradi 800 métri enbi di legnameTeak di Moul- deliberazioni a prendersi pel buonandamento clella società,
MM¡irlmo

. . . . L. 9,913 07
,

me, re pubblicamente no che
m Amd i eca 6hnd op T. obo rk r 18e saranno da sp- g

•?,,,,,=6= go · - . ; gy ':°.'1. '.?",d ago o n 1 d'Inoand 13Hn arina He

Taledeposito potrà essere fatto anNin titoli del debito pubblico,od in ti-
m a

'
, partito sarà trovàto migliore inconfronto degU altri e della scheda elPAm- ATTis0'gisiltiale.

ton dLeni altart. 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nominale• 1 i ministrazione. Si nottica ehä la signora MariannaGiasoons oferta in aumento nonpotri essere minore:
i tiere separatoabitatodal dt el Tutte le orarta presentatee tt nomedel edneorrenti e del deliberatario Fojanesi vedova Rizzoni délle Stelle, in ordinealfurisolo 664 del Godice diPet primo lotto di L. E
| signor conte hinzio gliont* provvisorio saranno pubblicati nella Gassetta Ufgefals; ed la essa come pure ëog attodel di ii luglio 1867 a inesso procedura cipile ¿siKegio d7taría.Pol secondo lotto di a 100
esclusiva di lei pertinenza; e percið negli avvisi che saranno difusi per notincare favvenuto de11beramento, sarà delfoselere Ferretti addetto al trjbu-

Pet terzo Iotto a 10 protesta solennemente dellinallitàdi indicato il modonecessario a seguirst per piedentare l'oferta del Tentesimo naie civile di Aresso,ba intimato iÍsi-
li signor

domiellisto el va-Per essere ammessi agli ineanti gli a ndenti dovranno presentare alPuf- m a ral 4 nel termine Essatodi giorni quindlei dalla data dei suddetti avvisi e della gnor Rafaello Fojanesi, orlagdo diFi- te in girBBSD ÎÎ SOÊÊOSCil $OSelo preendente una rleavata del riceritore del registro in Pinerolo, consk- esistentinet piano e artiere ridetti
nota inserts nella Gassetta Ofgefals• rente, ed era d'ineognita residenzae suo procuratore, yla del Cenal, n' 5,Nanted'aver fatto il deposito stabilito poi lotto al cui acquisto aspirano• perdebiti non suoi,s incandoanche i Il deliberstario delfappalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa di dimora, a pagare nel°termine di 30 previa ingiunzione di pagamento ad

,

Saranno ammesse odarteanebe per procura purchè questa sia autentica e che va a provocare in proposito le re- registro, lire 500per le spese di stampa, d'inoanto o di stipulamone• giorni la somma di lire 1,176 e frutti Alessandro Macera, possidente domi•tapeelale- lativediebiarationi dal tribñahle com- Firenze, 27 ottobre 1867- di ragione, importo di un lascito lat- cDisto sg:I Orti nei pressi di dettaNon si potrà pronedere alPaggiudicazione se non si avranno le oferte al- petente at seguitodi unpignotamento Il segretario ai contratti tolg dat ta Vineenzio Pojanesi, esm- cúti,edopgapirato infruttansamente*menodidneconoorrentl• nullamentetestèeseguito sopra iri- 3807 Celesia. minando al suo debitore la vendita g a pagare geogritto dallaI aggladicazione sarà deinltiva,e non saranno pezziò amniossi successivi detti mobili e suppellettili alle istanze forsata di una casa posta in Fojano leS5e, con atto del 25 ottobre 1867hacanmentisul presso di di un creditore del detto di fel marito. AlellaChigna, luogo detto 11 Borghio- d6mändaWeirillastriisimo sig. presi•Entro dieci giorni daua seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo- Firenze, 11 20 ottobre 18ô7. 3177 eiolo delle Monaebe, pissedutaattual• dente del tribunale civile e corresio-sitare nella cassa del ricevitore del registro di Pinerolo una somma in ra. mente da Santi Bospecebi, avendo no¯ nale di Aresso lano-Ina di un peritogione del 4 per 100 su1prezzo d'aggiudicazione in contodellespese e tasse di uf.cato detta intimazione a norma onde sta proceduto aua stimaper latrapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liqui- dell'ardeolo 141 del Codice di proce¯ vendita coattadei seguenti stabui:dazione. " " • dura civile, e per gtl eretti in esso Un fabbricato ad uso al villa edaltreLa vendita dei beni sopraindicati è vincolata alrosservanzadelle condizioni | In obbedienza al disposto dell'arti- MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO contemplati. piocole fabbriche stascate. - Unglar-Feontenute nel capitolato, di eni sarA lecitoa chiunque diprendere cognizione |colo 12f, ¶ 2 e 122 della legge sullo Arezzo, 30 liettembre 1867• dino e due pezzi di terra invarativi,‡nelfufBolo del riceritoredel registro di Pinerolo, ove sono pure ostensibili stato civile del 15 novembre 1865, ed Boo oro dei terreni ademprivili delcomune di Pau. 3327 Dott. Exxico Faccatu, proe. Ivitati,alberati, e in parte sodivi congli estratti della tabella 0, non che idocumenti relativi. in seguito all'autorizzazione riportata O
plante dl eipresso; il tutto posto agli6Pincanti avranno luogo á pubblica gara col sistemadell'estinzione della condecreto del Ministero di giustizia (Legge 4 gennaio 1863) Ayylgo. Orti sodiletti,popolo di Santa Crone,eandela vergine, e sotto fosservansa delle leggi in propositovigenti. e grazia del Regno dell'agosto pre. U sottoseritto rehdenoto che laessa i comunità Aretina, sotto i seguendDalla sottoprefettura di Pineroto, li 24 ottobre 1867. corso, il sottoscritto A VV I S O. oon terreno annedo posti in luogo connotan catastati.

8302 li ßegretario Vieoca. Rende pubblicamente noto: SI fa noto che 11signor prefatto della provincia di Cagliarl con decreto in
u on

. e

3
5

,

Che con dimanda inoltrata a Sua data 21 agosto 1861 dichiarò esecutorio il reparto in due lottidei terreni adem• eene di n. 548, &i7, 544, 567 e 561,ar- 312, 759, 305 in parte, 31i, 767,Maestà 11 Re per mezzo del afinistero privili posti nella giurisdizione del comune dí Pau, e ehe per eretto di ticoli 230s, 23!s, 282*, 214, e spettand 766, 308 in eganne, 770,797 in po-CASSA CERTRALE 01 RISPARill E DEPOSITI ansidetto li 18 luglio 1867, ha chiesto tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia reale delle ferrovie in comunea Pietro ed Angiolo Bellini mune, a 305 In parte, con rendita Im-di essere autorizzato ad aggiungereal diSardegaa it lotto segnato di lettura A sul piano regolare e so tutti gli altri e Giovanni Polidori, furono nel 22ot- ibHe di lire bataitalÌ 181 e cento-proprio cognome quello di Sari- atti relauvi al reparto, il quale lotto à situato nelle N6toni Monte Arci. - tobre endente deliberati a quest'al- 10
tiimana 43' deß'anno 1867 1 Invita quindi chiunque creda avervi É composto di selve ghiandifere con elci, di roveri, aventi Ig superiele di et- timo per lire nuovo I,53ô 10, e che il

...---- -
- . ggg mm.m.s. a fare opposizione alla di- tari 66 50 00. ..- Contina: a tramontana, con terreni comunalie privati di termine perTaumento del sesto acade BW

del manda stessa nel termine dei quattro Bannari per mezzo della retta compresafra i punti Sa Fouraxi e sa Conchitta nel 6 novembre pressimo. 3324 Dott. FEMCB ÎErfl.
ersa-

del Um N mesi stabilito dal cltato art. 122, e de Onedda;a levante, coi terreni comunali del comune di Pau per mezzo & Firense,29ottobre 1867.ritiri nelle forme Indicate dalfarticolo me' altra retta compress fra i punti ConchittaOnedda e Paltrodetto Sa Rocca de 5326 Ilot. ArruaoCam.desimo, dichiarando che trasdorso un beda manca; a messogiorno, col lotto B permezzo della retta compresa fra iRisparmi ......................... 284 302 42090 95 67,622 4! tal termine sarà proceduto oltre a punti Sa Rocca bade manca, e Roja de s'acqua bella; a ponente, coi terreni -Depositidiversi.................... 22 42 * 38,504 26,ôt0 91 senso delfarticolo 123 del decreto so' di giurisdizione di Palmas permezzodella retta compreça fr4 i punti Sa Raja Un supplemente a aguesto numero contiene aTTisi d'a-Cass acon en 3,000 m

15 500 " i 10 ottobre 1867.
de s a bella esu Peuraxi, quale serviva per punto di patienza del pre" sta per la vendita di beni ecclesiastici.

facciatadel Duomo A Fir

3325 sos r B , 3252 y o. mm - Sp. EB.EDI BOTTA, via del Castellaccio.


